
 

Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica preliminare (art. 6 del D.Lgs. 152/06) 

Progetto 
Introduzione di una variante non sostanziale per un impianto di recupero rifiuti autorizzato 

con Determina Regionale DPC026-06/2015 ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e smi 
 

 

Oggetto 

Titolo dell'intervento:  

Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs. 

152/2006 per l’introduzione di una variante non sostanziale per 

un impianto di recupero rifiuti autorizzato con Determina 

Regionale DPC026/06 del 07.08.2015 ai sensi dell’art. 208 del 

D.lgs. 152/06 e smi 

Descrizione sintetica del progetto: 

La Ditta ha l’intenzione di effettuare aggiornamento della propria 

attività mediante l’introduzione modifica non sostanziale 

dell’Autorizzazione Regionale n. DPC026/06 del 07.08.2015, 

limitatamente all’attività di recupero rifiuti non pericolosi identificati 

nell’autorizzazione con il “Gruppo 9 bis”, ovvero Rifiuti costituiti da 

rottami elettrici ed elettronici contenenti metalli preziosi selezionati 

(CER 160216). 

Azienda Proponente:  DI.BA. Metalli s.r.l. 

 

Localizzazione del progetto 
Comune:  GIULIANOVA 

Provincia:  TE 

Altri Comuni Interessati:   

Località:   

Riferimenti catastali: Foglio n. 21, particelle 848 - 1124 - 1125 - 1137 - 347 - 287 

 

 

REG IONE ABRUZZ O –  L ’AQUILA  
DIPARTIMENTO GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 
COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA V.I.A.  

(D.G.R. 660 DEL 14 NOVEMBRE 2017) 

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE ALLEGATA 
AL 

PARERE  3067 DEL 30/07/2019 

Esito:   RINVIO A PROCEDURA DI V.A. 
 

VOLUME UNICO_  DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE  
 

PER COPIA CONFORME ALLA DOCUMENTAZIONE IN ATTI, 
DI CUI ALL’ELENCO A PAGINA SEGUENTE, RIUNITA IN UN UNICO DOCUMENTO 

COMPOSTO DA N.   76   FACCIATE (COMPRESA QUESTA COPERTINA E LA PAGINA INDICE) 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Presidente del CCR-VIA 
(Dott. Vincenzo RIVERA) 

 

D’ORDINE 
IL DIRIGENTE DEL  

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 
 
 



 
 
 

 
 

 

INDICE del la  
DOCUMENTAZIONE RIUNITA  

 

VOLUME UNICO_  DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE  
 
 

 
 

 



Modello 5 
RICHIESTA DI VALUTAZIONE PRELIMINARE 

art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006 

Pagina 1 di 3 

 

Spett.le Regione Abruzzo 
Dipartimento OO.PP., Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
Servizio Valutazioni Ambientali 
Via Salaria Antica Est, 27 
67100 L’Aquila (AQ) 
E-mail: sra@regione.abruzzo.it 
PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 
OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 relativa al 
progetto: 
variante non sostanziale per un impianto di recupero rifiuti autorizzato con Determina Regionale DPC026/06 
del 07.08.2015 ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e smi 
 
Il sottoscritto Aldo di Battista nato a Giulianova (TE) il 24/04/1962 

In qualità di Legale Rappresentante 

dell’ente/società DI.BA. METALLI s.r.l. 

con sede legale in località Via Pisa, 16 

Telefono 085 8006118  Pec dibametalli@pec.it   Email dibametalli@tin.it 

 

CHIEDE 
 

La valutazione preliminare relativamente al progetto in oggetto ed inerente: 
 

 Adeguamento tecnico di seguito descritto:  
 

La Ditta attualmente svolge presso l’impianto in oggetto l’attività di recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi 

per un quantitativo complessivo autorizzato rispettivamente pari a 1.750 t/anno e 25.257 t/anno, 

adeguatamente suddivisi in 12 gruppi omogenei per caratteristiche merceologiche (carta, metalli, vetro, RAEE, 

ecc).   

La Ditta ha l’intenzione di effettuare aggiornamento della propria attività mediante: 

 l’introduzione modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Regionale n. DPC026/06 del 07.08.2015., 

limitatamente all’attività di recupero rifiuti non pericolosi identificati nell’autorizzazione con il “Gruppo 9 

bis”, ovvero Rifiuti costituiti da rottami elettrici ed elettronici contenenti metalli preziosi selezionati 

(CER 16.02.16); attualmente la ditta svolge su tali rifiuti, per quantitativi assimilabili a scala di 

laboratorio (2 t/a rispetto alle complessive 25.257 t/a) un processo di trattamento chimico 

sperimentale, finalizzato ad intercettare alcuni metalli preziosi (oro, argento, palladio, ecc) 

eventualmente presenti nei rifiuti di tale gruppo, mediante dissoluzione chimica degli stessi in “acqua 

regia” e successiva precipitazione dei metalli in soluzione.  Con la presente proposta, la ditta intende 

perfezionare l’attività di recupero chimico già svolta sui rifiuti di cui al “Gruppo 9bis”, andando ad 

installare un’ulteriore componente tecnologica, in grado di ampliare l’elenco dei metalli preziosi 

intercettabili dal trattamento chimico dei rottami di RAEE selezionati, senza intervenire sulle 

potenzialità annue e sulle capacità istantanee di stoccaggio autorizzate. Nello specifico la ditta intende 

installare un nuovo comparto dove effettuare il trattamento dei RAEE selezionati in bagno elettrolitico, 

destinato al recupero del Rame. Al fine di consentire l’installazione di tale apparecchiatura, la ditta ha 

previsto una rimodulazione del lay-out operativo, rimanendo sempre all’interno del perimetro 

autorizzato e mantenendo inalterate in termini superficiali le aree destinate allo stoccaggio dei diversi 

rifiuti autorizzati. L’installazione delle nuove apparecchiature comporterà una lieve modifica del 

tracciato del sistema aeraulico di intercettazione delle emissioni in atmosfera autorizzato, mantenendo 
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comunque inalterato in termini quali-quantitativi, l’unico punto di emissione autorizzato nel Q.R.E. 

(Pt.E1);  

 la possibilità di introdurre formalmente in autorizzazione, all’interno del gruppo n. “9 bis” il rifiuto 

caratterizzato da codice CER 11.02.99 (trattandosi di codice “generico”, con la presente istanza ci si 

riferisce esclusivamente a filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti dall’industria 

galvanica). Il processo chimico di recupero, del tutto similare a quello che si vuole introdurre per il 

rifiuto caratterizzato dal CER 11.02.99, viene attualmente svolto per il rifiuto CER 16.02.16 di cui al 

gruppo n.9-bis e avverrà mediante l’ausilio del macchinario di affinazione dell’oro, già installato ed 

autorizzato, e della componente tecnologica aggiuntiva di cui al punto precedente.  

Ai fini di rendere formalmente valida la suddetta variante, la Ditta richiede la modifica della tabella con 

riferimento al “Gruppo n.9-bis” introducendo in tale gruppo il CER 11.02.99 ed aumentando la 

potenzialità annuale dalle attuali 2 t/a a 10 t/a (rimanendo dunque all’interno di una “scala di 

laboratorio”): non vi saranno tuttavia incrementi in termini di potenzialità gestita (27.007 t/a totali) né di 

potenzialità totale istantanea stoccata, in quanto contestualmente sarà diminuita la quantità di rifiuti di 

cui al gruppo n.9 dalle attuali 3.683 t/a a 3.675 t/a. 
 

DICHIARA CHE  
 

1. Il progetto rientra: 

- Nella tipologia elencata nell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto7, lettera za) 

ed in applicazione del D.M. 30/03/2015, denominata “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 

pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, 

lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 

- Nella tipologia elencata nell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto7, lettera zb) 

ed in applicazione del D.M. 30/03/2015, denominata “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, 

lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”  

La modifica proposta dalla ditta fa riferimento esclusivamente all’attività di recupero di rifiuti non pericolosi 

(e quindi rientra esclusivamente nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto7, lettera 

zb) 

 
2. E’ già stato esaminato dal CCR-VIA con  

- Giudizio da parte del CCR-VIA n. 1800 del 02.08.2011  
- Giudizio da parte del CCR-VIA n.2351 del 11.02.2014  
- Giudizio da parte del CCR-VIA n. 3014 del 29.01.2019 
 

3. E’ già stato autorizzato con provvedimento di Autorizzazione ordinaria n. DPC026/06 ai sensi dell’art. 208 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

 
4. Il progetto (e le opere connesse, se presenti) interessa i seguenti Enti ed Amministrazioni: 

 

Provincia 

 

Provincia di Teramo (TE) 

Comune/i Comune di Giulianova (TE) 

Ente gestore/i Aree Protette / SIC / ZPS / 

ZSC 
// 

Altre Regioni interessate // 

Altro // 
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Il sottoscritto LORENZO RAZZETTI 

Nato a  ASCOLI PICENO il 24.07.1961 

Residente a SAN BENEDETTO DEL TRONTO, VIA A.VIVANTI 16  

 

 

Iscritto  COLLEGIO PROFESSIONALE DEI PERITI AGRARI E DEI PERITI AGRARI LAUREATI 
 

  In qualità di tecnico incaricato dall’Ente/società DI.BA. METALLI s.r.l. 
 

DICHIARA QUANTO SEGUE 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 per l’introduzione di una variante non sostanziale 

per un impianto di recupero rifiuti autorizzato con Determina Regionale DPC026/06 del 07.08.2015 ai sensi dell’art. 208 del 

D.lgs. 152/06 e smi 

 
TIPOLOGIA DI OPERA 
Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006, punto7, lettera za) 

Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato 

B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006, punto7, lettera zb) 

Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

 

La modifica proposta dalla ditta fa riferimento esclusivamente all’attività di recupero di rifiuti non pericolosi (e quindi rientra esclusivamente 

nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto7, lettera zb) 

 

LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO ESISTENTE 

L’impianto oggetto della presente valutazione consiste nello stabilimento sito nel Comune di Giulianova, precisamente in via Cupa 

snc. Tale stabilimento è identificato a livello catastale nei mappali 848, 1124, 1125, 1137, 347, 287 parte del foglio 21 del comune 

di Giulianova (TE). 

L’area ricade in zona classificata all’interno del P.R.G. del comune di Giulianova come zona D3 (Insediamenti industriali artigianali 

e commerciali di nuovo impianto)  

 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO ESISTENTE 
La Ditta attualmente esercita la gestione di un impianto di messa in riserva e trattamento di rifiuti speciali pericolosi (RSP) ai quali 

sono applicate le fasi di cui all’allegato C della parte IV del D.Lgs. 152/06 operazioni R13/R12/R4 e di rifiuti speciali non pericolosi 

(RSNP) operazioni R12/R13. 

Come si evince dal provvedimento autorizzativo summenzionato, successivamente aggiornato con specifica comunicazione di 

variante non sostanziale, attualmente la ditta risulta autorizzata a gestire le seguenti tipologie di rifiuto di cui al All.1-Suballegato 1 

del D.M. 05.02.1998 e smi:  

Tipologie di cui all’All.1. Suball.1 – D.M 

05.02.1998  

CER Operazioni 

di recupero 
Potenzialità 

annua 
Capacità 

istantanea 

Gruppo n.1 

Metalli ferrosi   

10.02.10 - 12.01.01 - 12.01.02 - 15.01.04 - 16.01.17 - 17.04.05 

- 19.01.02 - 19.01.02 - 19.01.18 - 20.01.40 - 19.12.02 - 10.02.99 

- 12.01.99 
R12-R4 10.500 t/a 300 t 

Gruppo n.2 

Metalli non ferrosi 

20.01.40 - 12.01.99 - 16.01.18 - 11.05.99 - 10.08.99 - 17.04.01 

- 11.05.01 - 17.04.02 - 19.10.02 - 12.01.03 - 17.04.03 - 19.12.03 

- 12.01.04 - 15.01.04 - 17.04.04 - 17.04.06 - 17.04.07 

R12-R4 8.000 t/a 200 t 

Gruppo n.3 

Rifiuti costituiti da carcasse e parti di 

autoveicoli messi in sicurezza e bonificati 

16.01.18 – 16.01.22 – 16.01.16 R12 700 t/a 7 t 

Gruppo n.4 

Rifiuti costituiti da spezzoni di cavi di diverso 

materiale 

 

17.04.11 – 16.02.16 R12 1.950 t/a 55 t 
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Gruppo n.5 

Rifiuti costituiti da materiali plastici 

 

02.01.04 - 15.01.02 - 17.02.03 - 20.01.39 - 19.12.04 - 

07.02.13 - 12.01.05 - 16.01.19 - 16.02.16 - 20.01.39 - 

16.03.06 

R12 170 t/a 20 t 

Gruppo n.6 

Rifiuti costituiti da materiali in legno e sughero 

03.01.01 – 03.01.05 – 03.01.99 – 15.01.03 – 17.02.01 – 

19.12.07 – 20.01.38 – 20.03.01 
R12 22 t/a 5 t 

Gruppo n.7 

Rifiuti costituiti da carta, cartone, cartoncino 

etc 
15.01.01 - 15.01.05 - 15.01.06 - 20.01.01 - 15.02.03 R12 120 t/a 5 t 

Gruppo n.8 

Rifiuti costituiti da pneumatici ecc 
16.01.03 R13 50 t/a 5 t 

Gruppo n.9 

Rifiuti costituiti da R.A.E.E. non contenenti 
sostanze pericolose   

16.02.14 – 16.02.16 – 20.01.36 – 11.01.14 – 11.02.99 – 

20.01.40 – 11.02.06 
R12 3.683 t/a 200 t 

Gruppo n.9 bis 

Rifiuti costituiti da rottami elettrici ed 

elettronici contenenti metalli preziosi 

selezionati 

16.02.16 R4 2 t/a 2 t 

Gruppo n.10 

Rifiuti costituiti da marmitte catalitiche 

esauste contenente metalli preziosi 

16.08.01 R12 60 t/a 5 t 

Rifiuti Pericolosi 

(N.B. i quantitativi riferiti alla capacità 

istantanea sono stati modificati con 

Comunicazione di modifica non 

sostanziale del 03.08.2016: in 

particolare per i quantitativi istantanei 

si è proposta una riduzione rispetto al 

quadro sinottico autorizzato con 

determina DPC026/06 DEL 07.08.2015) 

16 02 10*  

R12 

50 t/a 2 t 

16 02 11* 50 t/a 1 t 

16 02 13* 50 t/a 6 t 

16 02 15* 50 t/a 3 t 

17 04 09* 50 t/a 2 t 

17 04 10* 50 t/a 4 t 

20 01 35* 50 t/a 2 t 

16 06 01* R13 1.400 t/a 30 t 

 

 
FINALITÀ E MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La Ditta ha l’intenzione di effettuare aggiornamento della propria attività mediante l’introduzione modifica non sostanziale 

dell’Autorizzazione Regionale n. DPC026/06 del 07.08.2015., limitatamente all’attività di recupero rifiuti non pericolosi identificati 

nell’autorizzazione con il “Gruppo 9 bis”, ovvero Rifiuti costituiti da rottami elettrici ed elettronici contenenti metalli preziosi 

selezionati (CER 160216); attualmente la ditta svolge su tali rifiuti, per quantitativi assimilabili a scala di laboratorio (2 t/a rispetto 

alle complessive 25257 t/a di rifiuti non pericolosi) un processo di trattamento chimico sperimentale, finalizzato ad intercettare alcuni 

metalli preziosi (oro, argento, palladio, ecc) eventualmente presenti nei rifiuti di tale gruppo, mediante dissoluzione chimica degli 

stessi in “acqua regia” e successiva precipitazione dei metalli in soluzione.   

Con la presente proposta, la ditta intende perfezionare l’attività di recupero chimico già svolta sui rifiuti di cui al “Gruppo 9bis”, 

andando ad installare un’ulteriore apparecchiatura e componente tecnologica, in grado di ampliare l’elenco dei metalli preziosi 

intercettabili dal trattamento chimico dei rottami di RAEE selezionati, senza intervenire sulle potenzialità annue totali e sulle capacità 

istantanee di stoccaggio totali autorizzate. Nello specifico la ditta intende installare un comparto dove effettuare il trattamento dei 

RAEE selezionati in bagno elettrolitico, destinato al recupero del Rame. 

Nella medesima ottica di incremento delle percentuali di rifiuti recuperati rispetto a quelli in ingresso in impianto e di possibilità 

tecniche derivanti dal maggiore recupero di metalli in soluzione, la Ditta intende avvalersi dell’impianto di affinazione dell’oro (già 

autorizzato) e di recupero del rame (il cui inserimento è oggetto della presente variante) per il recupero di rifiuti di cui al gruppo n. 

“9 bis”. Attualmente presso tale gruppo sono presenti solo rifiuti di cui al codice 16.02.16; con la presente istanza si richiede di 

inserire all’interno di tale gruppo anche i rifiuti caratterizzati da codice CER 11.02.99 (trattandosi di codice “generico”, con la 

presente istanza ci si riferisce esclusivamente a filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti dall’industria galvanica).  

Si specifica che non vi saranno variazioni né in termini di tipologia di rifiuti gestiti, né in termini di potenzialità di trattamento annue 

totali né in termini di capacità istantanee di stoccaggio totali; vi sarà tuttavia una redistribuzione delle singole potenzialità totali 

annue tra i rifiuti di cui al “gruppo n. 9” e “gruppo n. 9-bis” (per il “gruppo n. 9 bis” viene richiesto un incremento della potenzialità 

totale annua fino a 10 t/a, per il “gruppo n. 9” un decremento fino a 3.675 t/a).  

Si sottolinea che il rifiuto 11.02.99 risulta già presente all’interno della tabella autorizzata con Determina DPC026/06; viene dunque 

richiesto che possa essere svolta sullo stesso la medesima lavorazione attualmente autorizzata (operazione R4) per il rifiuto 

16.02.16. 

Per riassumere il progetto prevede le seguenti modifiche: 

1. Installazione componente tecnologica aggiuntiva di recupero del rame per l’incremento dell’EoW e della percentuale di 

rifiuti recuperati 
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2. Aggiornamento e redistribuzione dei quantitativi totali annui della tabella autorizzata con Determina DPC026, mediante 

l’inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al CER 11.02.99 (con riferimento esclusivo a filamenti e barrette a base 

metallica (rame) provenienti dall’industria galvanica) 

Si ritiene che il progetto possieda le caratteristiche di cui all’art. 6 co. 9 del D.lgs. 152/06 e smi in quanto adeguamento tecnico 

finalizzato a migliorare il rendimento legato al recupero di rifiuti, senza provocare alcun impatto significativo sulle diverse matrici 

ambientali presenti nell’area. 

 

ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO / OPERA ESISTENTE  
Procedura Autorità Competente / Protocollo / Data 

 Verifica di Assoggettabilità a VIA   Giudizio da parte del CCR-VIA n. 1800 del 02.08.2011 

 Giudizio da parte del CCR-VIA n. 2351 del 11.02.2014 

 Giudizio da parte del CCR-VIA n. 3014 del 29.01.2019 

 VIA                                       // 

 Autorizzazione all’esercizio  Determinazione n. DPC026/06 del 07.08.2015 

                                     Altre autorizzazioni 

 _____________________________ 

 _____________________________ 

 _____________________________ 

  

 ________________//____________________ 

 ________________//____________________ 

 ________________//____________________ 

 
ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO PROPOSTO  
 

Procedura Autorità Competente 

 Autorizzazione all’esercizio 

La ditta attualmente è autorizzata con Determinazione DPC026/06 

del 7 Agosto 2015 ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Tale provvedimento dovrà essere aggiornato con specifica presa 

d’atto con la quale verrà aggiornata la documentazione tecnica 

revisionata in merito alle variazioni scaturite dalla modifica proposta. 

 Verifica di Assoggettabilità a VIA 

Per la modifica non sostanziale in oggetto, la ditta ha avviato 

specifico procedimento di verifica preliminare ai sensi dell’art. 6 

comma 9 del D.Lgs 152/2006; in ragione della presunta assenza di 

potenziali impatti ambientali significativi e negativi, si ritiene che la 

variante in oggetto, possa essere escluso dalla procedura di verifica 

di assoggettabilità a V.I.A. di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006. 

Altre autorizzazioni 

 _____________________________ 

 _____________________________ 

 _____________________________ 

  

 __________________________________ 

 ____________________________________ 

 
 

                                            
1 Specificare l’ambito di appartenenza, la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) non fornire alcuna descrizione. 

AREE SENSIBILI E / O VINCOLATE DAL PROGETTO E DALLE SUE MODIFICHE 
Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 

parzialmente all’interno dei piani e dei vincoli di seguito riportati: 
SI NO Breve descrizione1 

 Piano Regionale Paesistico 2004 □ X 

Come evidenziato nella fig. 6 dell’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto risulta 

perimetrata come area “C1 – Trasformabilità 

condizionata”. 

 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio X □ 

Come evidenziato nell’imm.7 dell’Allegato 1 – 

Inquadramento l’area di progetto risulta in parte 

interessata dal vincolo di cui all’art. 142 lett. c) 

del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

Si sottolinea che l’installazione dei due impianti 

avverrà mediante semplice 
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INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande SI NO 
Inserire una breve descrizione ed indicare i potenziali effetti 

ambientali significativi 

 La costruzione, l’esercizio o la dismissione delle modifiche 
al progetto comporteranno azioni che modificheranno 
fisicamente l'ambiente interessato (topografia, uso del 
suolo, corpi idrici, ecc.)? 

□ X 

1. Installazione componente tecnologica recupero 
del rame 

La modifica in oggetto prevede l’installazione di una 
componente tecnologica all’interno dell’opificio esistente, 
presso un’area opportunatamente pavimentata e coperta; 
nello specifico l’impianto sarà posto all’interno di un locale 
laboratorio adibito al recupero dei metalli. 
La posa in opera dell’impianto non comporterà effetti che 
possano modificare fisicamente l’ambiente circostante, 
poiché lo stesso sarà posato fuori-terra secondo la 
disposizione indicata nella planimetria allegata 
“All.6_Planimetria generale Lay-out rifiuti_rev.01 del 

compartimentazione, posa in opera ed 

assemblaggio del macchinario in apposito 

locale dell’opificio esistente  

Per tale motivo non sarà avviato alcun 

procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 

paesaggistica ai sensi del D.M. 42/2004 e smi e 

del D.P.R. 31/2017 

 Piano Regionale Gestione Rifiuti (L.R. 45/2007) □ X 

La nuova componente tecnologica che si 

intende installare appartiene a una tipologia 

impiantistica (operazione di recupero R4) già 

autorizzata ai sensi dell’art. 208 e smi del D.Lgs. 

152/06. L’opera non è soggetta ai criteri 

localizzativi del Piano Regionale Gestione Rifiuti 

adeguato con L.R. 5/2018 per le motivazioni 

espresse nel capitolo 4 dell’allegato 

“All.2_Relazione descrittiva della variante” 

 Piano Regionale Tutela Acque (art. 121 D.Lgs. 152/2006) □ X 

L’impianto ricade in aree potenzialmente 

soggette a nitrati ai sensi del P.T.A. della 

Regione Abruzzo (come evidenziato nella fig.12 

dell’Allegato 1.1), ma il presente criterio si 

applica ai progetti dell'allegato IV di cui ai punti 

1.a), 1.c), 1.e). del D.Lgs 152/2006 e smi e 

l’impianto in oggetto non fa parte di tale 

categoria. 

 Piano Assetto Idrogeologico □ X 

Come evidenziato in fig.8 dell.’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto non risulta 

vincolata ai sensi del Piano indicato 

 Piano Stralcio Difesa Alluvioni □ X 

Come evidenziato in fig.9 dell.’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto non risulta 

vincolata ai sensi del Piano indicato 

 Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/1923) □ X 

Come evidenziato in fig.13 dell.’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto non risulta 

vincolata ai sensi del Piano indicato 

 Aree di salvaguardia acque superf. e sotterranee (art. 94 D.Lgs. 152/2006) □ X 

Non vi sono aree di salvaguardia di acque 

superficiali e sotterranee ai sensi dell’art. 94 del 

D.Lgs 152/2006 nella vicinanza dell’impianto in 

oggetto.  

 Aree Naturali Protette (L. 394/1991)  

 
□ X 

Come evidenziato in fig.10 dell.’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto non risulta 

vincolata ai sensi del Piano indicato 

 Siti Rete Natura 2000 – SIC, ZPS e ZSC (Dir. 79/409/CEE, 92/43/CEE)  □ X 

Come evidenziato in fig.11 dell.’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto non risulta 

vincolata ai sensi del Piano indicato 

 Piano Regolatore Generale  X □ 

Come evidenziato in fig.5 dell.’Allegato 1.1 – 

Inquadramento l’area di progetto non risulta 

vincolata ai sensi del Piano indicato 

 Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù □ X // 
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INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 
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Inserire una breve descrizione ed indicare i potenziali effetti 

ambientali significativi 

04.04.2019” (in posizione fissa e costante nel tempo) 
nell’area coperta dell’opificio. 
Infine la dismissione delle modifiche al progetto non 
provocherà impatti significativi poiché la stessa avverrà a 
cura di personale qualificato di Ditta esterna, la quale 
provvederà a svolgere le misure per il corretto 
smantellamento della componente tecnologica, mediante 
selezione merceologica in categorie omogenee di rifiuti in 
funzione del codice CER ed invio ad opportuni impianti 
autorizzati per il recupero/smaltimento. 
Per approfondimenti si consulti il documento allegato 
“All.2_Relazione descrittiva della variante” 

2. Inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al 
CER 11.02.99 

La modifica in oggetto non comporta azioni che possono 
modificare fisicamente l’ambiente interessato, in quanto la 
Ditta intende esclusivamente introdurre la possibilità di 
recuperare, mediante l’ausilio di processi chimici in specifici 
macchinari (uno installato ed autorizzato, l’altro di progetto 
ed oggetto della presente istanza), rifiuti costituiti da 
materiale caratterizzato da CER 11.02.99 (relativamente a 
filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti 
dall’industria galvanica).  
La presente variante risulta dunque di tipo prevalentemente 
giuridico-amministrativo e non prevede la realizzazione di 
alcuna struttura edilizia. 

 Il progetto con le modiche proposte comporterà l’utilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la movimentazione o la produzione 
di sostanze o materiali che potrebbero essere nocivi per la 
salute umana o per l’ambiente? 

□ X 

1. Installazione componente tecnologica recupero 
del rame 

L’esercizio dell’impianto proposto comporterà un incremento 
del recupero di rifiuti di cui al gruppo omogeneo di rifiuti n. 9-
bis di cui alla Determina DPC026/06 della Regione Abruzzo 
del 07.08.2015.  
Lo stoccaggio e la movimentazione di tali sostanze rimarrà 
pressoché invariato, in quanto le stesse continueranno ad 
essere stoccate nell’area di messa in riserva autorizzata ed 
identificata nella tavola approvata con determinazione 
DPC026/06 denominata “All.6_Planimetria generale Lay-out 
rifiuti”, prima dello svolgimento delle effettive operazioni di 
recupero.  
Riguardo alla modalità di gestione degli scarti di lavorazione 
allo stato liquido, si specifica che il rifiuto liquido che viene 
generato consiste nella soluzione acquosa “esausta” 
utilizzata per il bagno elettrolitico. La soluzione ha un tempo 
di vita “utile” variabile, per il quale è garantita un’elevata 
efficienza del processo chimico realizzato. Si stima che tale 
vita utile sia compresa tra 12 e 24 mesi, in funzione anche 
della purezza del rifiuto immesso a bagno. Al termine di tale 
periodo, la soluzione deve essere rimossa (per un volume di 
circa 2.5 - 3 mc) e gestita come rifiuto. L’impianto è 
progettato in maniera tale che la movimentazione della 
soluzione avvenga sotto vuoto e tramite un sistema “chiuso”, 
senza l’attivazione di alcuno scarico inquinante. Il rifiuto allo 
stato liquido (sarà comunque necessaria una 
caratterizzazione analitica della stessa per l’attribuzione del 
codice CER), sarà stoccato all’interno di contenitori a tenuta 
in PEHD dotati di bacino anti-sversamento e 
successivamente conferito a Ditte terze per il 
recupero/smaltimento.  
Lo stoccaggio della soluzione esausta avverrà nell’area 
individuata nella planimetria allegata denominata 
“All.6_Planimetria generale Lay-out rifiuti_rev.01 del 
04.04.2019”, già identificata come “Deposito temporaneo 
soluzioni esauste”, ed appositamente predisposta, nella 
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quale i rifiuti vengono gestiti in regime di deposito 
temporaneo nel rispetto della normativa vigente. 

2. Inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al 
CER 11.02.99 

La variante prevede esclusivamente la possibilità di 
incrementare il recupero di metalli preziosi all’interno di 
macchinari appositamente predisposti ed operanti secondo 
fenomeni chimici idro-metallurgici, mediante il recupero di 
rifiuto caratterizzato da CER 11.02.99 relativamente a 
filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti 
dall’industria galvanica (oltre a quello per cui tale operazione 
risulta già possibile caratterizzato dal CER 16.02.16). 
Si specifica che la variante risulta inerente un rifiuto 
caratterizzato da codice 11.02.99, dunque non pericoloso ai 
sensi della normativa vigente.  
Tale materiale verrà conferito in impianto e, a seguito 
dell’accettazione dello stesso, verrà messo in riserva 
nell’area “9a”, separato dagli altri rifiuti, prima di essere 
immesso nell’impianto di affinazione dell’oro o nella 
componente tecnologica di recupero del rame. 

 Il progetto con modifiche comporterà la produzione di rifiuti 
solidi durante la costruzione, l’esercizio o la dismissione? 

X □ 

1. Installazione componente tecnologica recupero 
del rame 

Le modifiche non comporteranno la produzione di rifiuti solidi 
durante la costruzione, in quanto l’installazione avverrà 
tramite la semplice posa in opera e collegamento delle 
singole componenti costituenti l’impianto. 
In fase di esercizio dell’impianto, potrebbero invece 
generarsi dei rifiuti a seguito dello svolgimento delle attività 
di recupero (es. soluzioni esauste), i quali verranno gestiti in 
regime di deposito temporaneo secondo le disposizioni della 
vigente normativa in materia, e inviati a 
recupero/smaltimento presso impianti terzi autorizzati.  
Lo stoccaggio della soluzione esausta avverrà nell’area 
individuata nella planimetria allegata denominata 
“All.6_Planimetria generale Lay-out rifiuti_rev.01 del 
04.04.2019”, già identificata come “Deposito temporaneo 
soluzioni esauste”, in contenitori a tenuta in PEHD dotati di 
bacino anti-sversamento ed appositamente predisposta, 
nella quale i rifiuti vengono gestiti in regime di deposito 
temporaneo nel rispetto della normativa vigente. 
Lo smantellamento degli impianti comporterà la produzione 
di rifiuti, che verranno gestiti secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente. Per tale motivo la produzione di 
rifiuti risulta essere un fattore di impatto limitato e reversibile 
a breve termine, in quanto circoscritto prevalentemente alla 
fase di dismissione dei due impianti oggetto della modifica 
proposta. 

2. Inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al 
CER 11.02.99 

La presente variante risulta di tipo prevalentemente 
giuridico-amministrativo. Non saranno prodotti ulteriori rifiuti 
liquidi oltre quelli descritti al punto 1 di cui sopra.  

 Il progetto con modifiche genererà emissioni di inquinanti, 
sostanze pericolose o nocive in atmosfera? 

□ X 

1. Installazione componente tecnologica recupero 
del rame 

L’installazione dell’impianto può generare eventualmente 
delle emissioni fuggitive di sostanze inquinanti nelle vasche 
dove avvengono i bagni elettrolitici. Per tale motivo la Ditta 
ha predisposto una linea di aspirazione, collegata 
direttamente con le vasche per intercettare le eventuali 
emissioni generate e convogliarle all’impianto di 
abbattimento già autorizzato e costituito da una torre di 
abbattimento alcalina (ad umido).  
La modifica non comporterà variazioni in termini di portate 
aspirate dal ventilatore, pari a circa 1000 mc/h; in ragione 
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INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande SI NO 
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della tipologia di soluzioni utilizzate, non si genereranno 
variazioni qualitative alle caratteristiche dei parametri 
inquinanti autorizzati nel vigente Q.R.E. 
Ai fini di dimostrare tale assunzione, la Ditta ha predisposto 
un elaborato tecnico specialistico denominato “Relazione 
chimica specialistica sulle emissioni dell’impianto recupero 
rame”, a firma di professionista abilitato iscritto all’ordine dei 
chimici, il quale dimostra che la presente variante non 
prevede la produzione di nuove sostanze rilasciate in 
atmosfera, né una modifica del Q.R.E. esistente, poiché dal 
processo chimico svolto verranno prodotti esclusivamente 
solfati SO2, già contemplati all’interno del Q.R.E. con limite 
di flusso di massa di 350 g/h. Il calcolo del bilancio di massa 
ha dimostrato che, in uscita sul punto di emissione si 
generano circa 9.68 g/h di SO2.  
Considerato che gli autocontrolli svolti nell’anno 2018 hanno 
portato alla rilevazione di una concentrazione in uscita di 
SO2 pari a circa 2.1 g/h, si può affermare che la variante 
proposta non produce assolutamente alcuna variazione 
significativa in termini di emissioni in atmosfera e che il 
rispetto dei limiti del Q.R.E sarà in ogni modo garantito (2.1 
g/h SO2+ 9.68 g/h SO2 = 11.78 g/h << 350 g/h). 
In ragione di quanto sopra descritto, si esclude che possano 
generarsi impatti sulla componente “aria”. Ai fini di 
dimostrare quanto riportato nell’allegato, la Ditta propone di 
trasmettere, alla Regione Abruzzo-Servizio Valutazioni 
Ambientali, gli esiti del successivo Rapporto di Prova 
realizzato, per la nuova configurazione, in occasione 
dell’autocontrollo annuale prescritto nella determina 
autorizzativa DPC026/06 del 07.08.2015. 

2. Inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al 
CER 11.02.99 

La presente variante risulta di tipo prevalentemente 
giuridico-amministrativo. 
Le componenti tecnologiche attraverso le quali verrà 
condotto il recupero del rifiuto di cui al CER 11.02.99 
risultano già in possesso di sistemi di intercettazione delle 
eventuali emissioni fuggitive. Le tubazioni adibite a tale 
scopo convogliano i flussi aeraulici in atmosfera previo 
passaggio nell’impianto di abbattimento esistente costituito 
da una torre di abbattimento alcalina (ad umido).  
La modifica non comporterà variazioni qualitative riguardanti 
il quadro riassuntivo delle emissioni per la Ditta, in quanto il 
rifiuto di cui al CER 11.02.99 risulta essere 
merceologicamente simile a quello caratterizzato al CER 
16.02.16 (entrambe le categorie sono ascrivibili a materiale 
metallico contenente metalli preziosi, sebbene la 
provenienza del rifiuto sia differente).  
In particolare, limitando il trattamento del CER 11.02.99 a 
filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti 
dall’industria galvanica, verranno prodotti, nella condizioni 
operativa peggiore, solfati, i quali sono stati oggetto di 
approfondimento nel punto 1.  

 Il progetto con modifiche genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni luminose o 
termiche?  

□ X 

1. Installazione componente tecnologica recupero 
del rame 

Per effetto dell’installazione della componente tecnologica 
non avverrà il rilascio di radiazioni, in quanto il sistema 
elettrico dell’impianto non produrrà radiazioni significative 
nelle aree limitrofe e i due impianti in oggetto non 
genereranno nè radiazioni ionizzanti né elettromagnetiche. 
Inoltre, in ragione della tecnologia che la Ditta intende 
utilizzare e dell’interramento delle linee elettriche di 
collegamento con la rete nazionale, non vi saranno 
modifiche al clima elettromagnetico attuale. 
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In tema di rumori e vibrazioni, si specifica che il macchinario 
da installare nell’impianto agirà esclusivamente per via 
chimica e non vi sarà dunque il rilascio di emissioni sonore 
dovuti all’interazione costante di parti meccaniche.  
Per lo stesso motivo si esclude a priori la possibilità che 
vengano prodotte vibrazioni tali da poter costituire un fattore 
di rischio per gli operatori della Ditta ai sensi del D.Lgs. 81/08 
e smi.  

2. Inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al 
CER 11.02.99 

La presente variante risulta di tipo prevalentemente 
giuridico-amministrativo. 
La variante non comporterà l’avvio di nuove fasi gestionali di 
lavorazione/recupero rispetto a quelle attualmente 
autorizzate. 

 Il progetto con modifiche comporterà rischi di 
contaminazione del terreno, delle acque superficiali o 
sotterranee? 

□ X 

1. Installazione componente tecnologica recupero 
del rame 

Non vi sarà possibilità di interazione né con i terreni né con 
le acque superficiali in quanto gli impianti verranno installati 
in area completamente pavimentata all’interno dell’opificio 
esistente, dunque al riparo dagli agenti atmosferici. 
Non sono inoltre previsti interventi edilizi che possano 
apportare ripercussioni sulla matrice geologica ed 
idrogeologica. 
I due impianti (affinazione oro, autorizzato, e recupero del 
rame, da autorizzare) prevedono un sistema chiuso di 
gestione dei fluidi di processo; gli eventuali scarti di 
lavorazione allo stato liquido, verranno adeguatamente 
stoccati all’interno di contenitori a tenuta in PEHD dotati di 
bacini anti-sversamento e successivamente conferiti a ditte 
terze autorizzate per la raccolta e per il trasporto degli stessi. 
Per approfondimenti si considerino la relazione tecnica 
allegata e le valutazioni sinora svolte. 

2. Inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al 
CER 11.02.99 

La presente variante risulta di tipo prevalentemente 
giuridico-amministrativo, in quanto il processo di recupero 
chimico R4 risulta già autorizzato. 
Per il recupero di tale tipologia di rifiuto, verranno utilizzate 
le due componenti tecnologiche di cui al punto 1 (impianto 
di affinazione oro, autorizzato, ed impianto di recupero del 
rame, oggetto della presente variante). 

 Nelle modifiche al progetto o in aree limitrofe sono presenti 
corpi idrici superficiali e/o sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del progetto? 

□ X 

Non vi sono corpi idrici superficiali e/o sotterranei che 
possono essere interessati dalle due modifiche, poiché la 
copertura e la pavimentazione dell’opificio dove saranno 
installate le componenti tecnologiche garantiranno 
l’isolamento idraulico rispetto a corsi d’acqua superficiali e 
sotterranei. Attualmente la ditta risulta autorizzata allo 
scarico delle acque meteoriche di prima pioggia 
(adeguatamente trattate) nella pubblica fognatura; la 
variante non determinerà una variazione quali-quantitativa 
degli scarichi autorizzati. 
Riguardo alla modalità di gestione e scarico delle acque di 
prima pioggia, si sottolinea il fatto che l’intero processo di 
recupero dei RAEE non pericolosi e rottami elettrici ed 
elettronici avviene nell’area coperta dell’opificio. Non vi è 
alcun dilavamento meteorico dei rifiuti messi in riserva, né 
della componente tecnologica per il recupero in oggetto, né 
dell’End of Waste generato. Non vi è dunque alcun impatto 
riguardo le acque di prima pioggia, poiché per effetto della 
variante proposta non se ne generano di nuove; le acque di 
prima pioggia che attualmente si generano in impianto per 
effetto del dilavamento delle aree esterne sono già state 
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oggetto di approvazione da parte del CCR-VIA con giudizi n. 
2351 del 11.02.2014 e 1800 del 02.08.2011. 
La soluzione esausta, che verrà smaltita come rifiuto, verrà 
stoccata nell’apposita area all’interno di contenitore a tenuta 
in PEHD dotati di bacino anti-sversamento e 
successivamente conferito a Ditte terze per il 
recupero/smaltimento.  
Non saranno generate in alcun modo nuove acque di prima 
pioggia in ragione della variante richiesta. 

 Le modifiche al progetto interessano le vie di trasporto 
suscettibili di elevati livelli di traffico o che causano problemi 
ambientali? 

□ X 

No poiché non vi saranno modifiche in termini di quantitativi 
gestiti dall’impianto né in relazione alla potenzialità 
istantanea né in relazione alla potenzialità annua totale; vi 
sarà una semplice re-distribuzione dei quantitativi 
attualmente autorizzati alla gestione tra il “gruppo n. 9” e il 
“gruppo n. 9-bis” (per un quantitativo “scambiato” di circa 8 
t, ovvero una frazione non significativa rispetto alla 
potenzialità attualmente autorizzata) 
Per tale motivo non vi sarà nessuna modifica, in termini di 
traffico indotto dall’adeguamento tecnico proposto, rispetto 
alla situazione di traffico esistente in Via Cupa e nei pressi 
dello stabilimento. 

 Nell’area di progetto con le modifiche proposte o in aree 
limitrofe sono presenti ricettori sensibili (es. ospedali, 
scuole, luoghi di culto, strutture collettive, ricreative, ecc.) 
che potrebbero essere interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ X 

I recettori sensibili più vicini allo stabilimento industriale della 
DI.BA. Metalli s.r.l. risultano essere i seguenti: 

 IIS Crocetti-Cerulli - sede IPSEDOC "Venenzo 
Crocetti" distante 1 km dallo stabilimento. 

 Chiesa di San Giuseppe, distante circa 1.2 km dallo 
stabilimento 

 Centro diagnostico ASL, distante circa 1 km dallo 
stabilimento 

L’impianto comunque non rientra tra le categorie elencate 
alla tabella 18.6-2 del P.R.G.R. della Regione Abruzzo, 
riportante le fasce di rispetto minime per gli impianti in 
relazione ai recettori sensibili presenti nell’area. 
Gli stessi non saranno interessati dalla presente variante 
poiché l’installazione delle due componenti tecnologiche 
avverrà all’interno dell’opificio in condizioni di isolamento 
con l’esterno e non vi saranno interazioni con l’ambiente 
esterno. 

 Sulla base delle informazioni delle Tabelle di tale scheda di 
sintesi, nell’area di progetto con le modifiche proposte o in 
aree limitrofe sono presenti zone che sono già soggette a 
inquinamento o danno ambientale, quali ad esempio zone 
dove gli standard ambientali previsti dalla legge sono 
superati, che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

X □ 

Non vi sono particolari criticità evidenziate sulla base delle 
informazioni contenute in questa scheda di sintesi. 
Lo stabilimento ricade parzialmente in area interessata dal 
vincolo di cui all’art. 142 co .1 lett. c). La presente variante 
tuttavia non necessita della realizzazione di ulteriori opere 
edilizie, in quanto comporterà esclusivamente la posa in 
opera di una componente tecnologica aggiuntiva per il 
recupero dei metalli in area interna coperta e pavimentata. 
L’impianto ricade inoltre in aree potenzialmente soggette a 
nitriti ai sensi della perimetrazione adottata con gli elaborati 
di piano del P.T.A. della Regione Abruzzo ma il presente 
criterio si applica ai progetti dell'allegato IV di cui ai punti 
1.a), 1.c), 1.e). del D.Lgs 152/2006 e smi e l’impianto in 
oggetto non fa parte di tale categoria 

 Le eventuali interferenze del progetto con le sue modifiche 
identificate tramite questo Modello 6 sono suscettibili di 
determinare effetti cumulativi con altri progetti/attività 
esistenti o approvati? 

□ X 

L’installazione della componente tecnologica non comporta 
modifiche alla tipologia impiantistica esistente, in quanto non 
vi saranno modifiche dei quantitativi di rifiuti conferibili in 
ingresso nello stabilimento né delle operazioni di recupero 
effettuate. Poiché l’attività condotta dall’impianto rimarrà la 
stessa rispetto alla situazione attualmente autorizzata, non 
vi saranno impatti aggiuntivi in riferimento alle diverse matrici 
ambientali capaci di provocare fenomeni di cumulo per 
effetto degli insediamenti industriali nelle vicinanze dello 
stabilimento.  



Modello 6 
SCHEDA DI SINTESI - VALUTAZIONE PRELIMINARE 

art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006 
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INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Domande SI NO 
Inserire una breve descrizione ed indicare i potenziali effetti 

ambientali significativi 

Poiché la variante non comporta modifiche alla tipologia 
impiantistica esistente, alle modalità di carico, stoccaggio e 
recupero del rifiuto né produce impatti ambientali negativi 
sulle diverse matrici ambientali, non vi possono essere effetti 
cumulativi con altri progetti/attività esistenti o approvati. 
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All.1 - INQUADRAMENTO VINCOLISTICO DELL’AREA 

 

L’Impianto è ubicato nel Territorio comunale di Giulianova (TE), precisamente in via Cupa snc. 

L’area è posta ad una quota di circa 29 m slm. Dal punto di vista geografico l’impianto è individuato dalle seguenti 

coordinate, espresse all’interno del sistema di riferimento UTM 33: 

Latitudine: 4731673.76 m N - Longitudine: 414417.83 m E - Elevazione: 29 m s.l.m. 

Fig.1: Localizzazione all’interno del comune di Giulianova (TE) 

 

  



Fig.2: Stralcio IGM Scala 1:25.000 con localizzazione impianto 

 
 

Fig.3: Stralcio CTR Scala 1:5.000 con localizzazione impianto 

 
 

 

 



L’area in oggetto è individuabile catastalmente all’interno del Foglio 21 particelle 848, 1124, 1125, 1137, 347, 

287 parte del comune di Giulianova (TE).  

Fig.4: Inquadramento catastale – Estratto di Mappa – Catasto comune di Giulianova (TE) 

 
Il lotto in cui ricade l’impianto risulta ricompreso dal punto di vista urbanistico nella zona D3 (insediamenti instruali-

artigianali-commerciali di nuovo impianto) del Piano regolatore generale vigente del Comune di Giulianova (TE)  

Fig. 5– Inquadramento nel  P.R.G. comune di Giulianova (TE) 

  



Di seguito viene effettuato un inquadramento cartografico con la localizzazione  dell’impianto rispetto  a tutti i 

potenziali vincoli ambientali, paesaggistici, territoriali, ecc. 

Fig. 6 - Piano Regionale Paesistico 2004 (fonte Geoportale Regione Abruzzo) 

  

Fig. 7: Aree Vincolate Ai Sensi “Codice Dei Beni Culturali E Del Paesaggio”  (fonte www.sitap.beniculturali.it) 

 

  



Fig. 8 - Piano Assetto Idrogeologico (fonte Geoportale Regione Abruzzo) 

 

Fig. 9 - Piano Stralcio Difesa Alluvioni (fonte Geoportale Regione Abruzzo) 

 

  



Fig.10 – Elenco Ufficiale Aree Protette (fonte Geoportale Nazionale) 

 

 

Fig. 11 - Rete natura 2000 (fonte Geoportale Nazionale) 
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Fig.12 –Zone Vulnerabili Da Nitrati Di Origine Agricola (Fonte: Geoportale Regione Abruzzo) 

 

Fig.13 - Carta Del Vincolo Idrogeologico (fonte Geoportale Regione Abruzzo) 

 

 

 

 

 

08.04.2019, Giulianova (TE)  
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1 ANAGRAFICA RICHIEDENTE 
 

Di seguito, si riportano le informazioni di carattere generale relative alla società DI.BA. METALLI s.r.l.  indicate nel 

Certificato di Iscrizione nella Sezione Ordinaria della CCIAA di Teramo: 

Quadro identificativo aziendale 

Codice Fiscale  01436330672 

Partita IVA 01436330672 

Numero d’Iscrizione del Registro delle 

imprese di Teramo 
01436330672 

Data Iscrizione  29.01.2001 

Numero Repertorio Economico 

Amministrativo 
TE-124473 

Denominazione  DI.BA. METALLI s.r.l. 

Forma Giuridica Società a responsabilità limitata 

Sede Legale Giulianova (TE), 64021, via Pisa 16 

Data Costituzione 02.11.2000 

Durata società  // 

Oggetto sociale  

 
Capitale sociale 10.500,00 € 

Sede Operativa interessata dal progetto Impianto di gestione rifiuti ubicato in via Cupa snc, 64021, Giulianova (TE) 

Legale rappresentante  
Aldo di Battista, nato a Giulianova (TE) il 24/04/1968, residente in Giulianova 

(TE) in via Pisa 10/A 
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2 PREMESSA E FINALITA’ DELLA RELAZIONE 
 

La ditta DI.BA. METALLI s.r.l., in forza dell’autorizzazione ordinaria n. DPC026/06 del 07.08.2015, emessa dalla 

Regione Abruzzo – DPC026 Servizio Gestione rifiuti, e formalizzata dal comune di Giulianova in data 

03.09.2015, gestisce presso lo stabilimento produttivo sito in via Cupa snc nel comune di Giulianova un impianto 

di messa in riserva e recupero di  

 rifiuti speciali pericolosi (RSP) nei confronti dei quali sono applicate le operazioni di cui alle lett. R13/R12 

dell’allegato C alla parte IV del T.U.A.  

 rifiuti speciali non pericolosi (RSNP) nei confronti dei quali sono applicate le operazioni di cui alle lett. 

R13/R12/R4 dell’allegato C alla parte IV del T.U.A.  

Nel summenzionato provvedimento regionale la Ditta è stata autorizzata al recupero di diverse tipologie di rifiuti, 

suddivisi in gruppi qualitativamente omogenei. Successivamente all’avvio dell’impianto, la ditta in parola ha 

provveduto a trasmettere comunicazione di modifica non sostanziale del suddetto provvedimento in data 

03.08.2016, la quale ha riguardato esclusivamente le capacità istantanee di stoccaggio dei rifiuti pericolosi per 

i quali era autorizzata (rimodulando le capacità di stoccaggio di ogni singolo CER), chiedendo di ridurre i 

quantitativi totali di rifiuti pericolosi da sottoporre alle operazioni R12 e R13 da 130 tons a 50 tons.   

Attualmente la Ditta in parola gestisce i seguenti rifiuti, per le potenzialità e le operazioni di trattamento di seguito 

evidenziate: 

Tab.1_Quadro sinottico attualmente gestito ed autorizzato con DPC026/06 del 07.08.2015 
 

 

Tipologie di rifiuti raggruppati 
omogeneamente di cui al 

Provvedimento DPC026/06 del 
07.08.2015 

CER 
Operazioni 
recupero 

Potenzialità 
annua 

Capacità 
istantanea 

GRUPPO N.1 

Metalli ferrosi 

10.02.10 - 12.01.01 - 12.01.02 - 15.01.04 - 16.01.17 - 

17.04.05 - 19.01.02 - 19.01.02 - 19.01.18 - 20.01.40 - 

19.12.02 - 10.02.99 - 12.01.99 

R12-R4 10.500 t/a 300 t 

GRUPPO N.2 

Metalli non ferrosi 

20.01.40 - 12.01.99 - 16.01.18 - 11.05.99 - 10.08.99 - 

17.04.01 - 11.05.01 - 17.04.02 - 19.10.02 - 12.01.03 - 

17.04.03 - 19.12.03 - 12.01.04 - 15.01.04 - 17.04.04 - 

17.04.06 - 17.04.07 

R12-R4 8.000 t/a 200 t 

GRUPPO N.3 

Rifiuti costituiti da carcasse e parti 

di autoveicoli messi in sicurezza e 

bonificati 

16.01.18 – 16.01.22 – 16.01.16 R12 700 t/a 7 t 

GRUPPO N.4 

Rifiuti costituiti da spezzoni di cavi 

di diverso materiale 

 

17.04.11 – 16.02.16 R12 1.950 t/a 55 t 

GRUPPO N.5 

Rifiuti costituiti da materiali plastici 

 

02.01.04 - 15.01.02 - 17.02.03 - 20.01.39 - 19.12.04 - 

07.02.13 - 12.01.05 - 16.01.19 - 16.02.16 - 20.01.39 - 

16.03.06 

R12 170 t/a 20 t 

GRUPPO N.6 

Rifiuti costituiti da materiali in 

legno e sughero 

03.01.01 – 03.01.05 – 03.01.99 – 15.01.03 – 17.02.01 – 

19.12.07 – 20.01.38 – 20.03.01 
R12 22 t/a 5 t 

GRUPPO N.7 

Rifiuti costituiti da carta, cartone, 

cartoncino etc 

15.01.01 - 15.01.05 - 15.01.06 - 20.01.01 - 15.02.03 R12 120 t/a 5 t 

GRUPPO N.8 16.01.03 R13 50 t/a 5 t 
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Rifiuti costituiti da pneumatici ecc 

GRUPPO N.9 

Rifiuti costituiti da R.A.E.E. non 
contenenti sostanze pericolose 

16.02.14 – 16.02.16 – 20.01.36 – 11.01.14 – 11.02.99 – 

20.01.40 – 11.02.06 
R12 3.683 t/a 200 t 

GRUPPO N.9 BIS 

Rifiuti costituiti da rottami elettrici 

ed elettronici contenenti metalli 

preziosi selezionati 

16.02.16 R4 2 t/a 2 t 

GRUPPO N.10 

Rifiuti costituiti da marmitte 

catalitiche esauste contenente 

metalli preziosi 

16.08.01 R12 60 t/a 5 t 

 

RIFIUTI PERICOLOSI 

(N.B. i quantitativi riferiti alla capacità 

istantanea sono stati modificati con 

Comunicazione di modifica non 

sostanziale del 03.08.2016:) 

16 02 10*  

R12 

50 t/a 2 t 

16 02 11* 50 t/a 1 t 

16 02 13* 50 t/a 6 t 

16 02 15* 50 t/a 3 t 

17 04 09* 50 t/a 2 t 

17 04 10* 50 t/a 4 t 

20 01 35* 50 t/a 2 t 

16 06 01* R13 1.400 t/a 30 t 
 

Si pone in evidenza che per lo svolgimento delle attività, la Ditta ha ottenuto i seguenti pareri favorevoli 

all’esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale (art. 6 co. 2 del D.lgs. 152/06 e smi) da parte 

del CCR-VIA: 

 giudizio n. 1800 del 02 Agosto 2011 in merito all’ “adeguamento dei quantitativi per attività di recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi in procedura semplificata” per l’attività di cui al pt. 7 all. IV lett. zb) del D.Lgs. 

152/06 e smi (Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore 

a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152.) 

 giudizio n. 2351 del 11 Febbraio 2014 in merito al “Passaggio da regime semplificato a regime ordinario 

dell’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, con ricongiungimento 

della vecchia autorizzazione Regionale NDF3/96, per le attività di cui al pt. 7 all. IV lett. za) (Impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D2, D8 e da D13 

a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e 

zb) (Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Come si evince dalla tabella, la ditta svolge l’attività di recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi per un 

quantitativo complessivo autorizzato rispettivamente pari a 1.750 t/anno (pericolosi) e 25.257 t/anno (non 

pericolosi), adeguatamente suddivisi in 12 gruppi omogenei per caratteristiche merceologiche (carta, metalli, 

vetro, RAEE, ecc), per un totale di 27.007 t/a. 

Successivamente, in data 20.11.2018 la Ditta ha presentato alla Regione Abruzzo-Servizio Valutazioni 

Ambientali una variante non sostanziale consistente nell’installazione di ulteriori apparecchiature e componenti 
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tecnologiche in grado di ampliare l’elenco dei metalli preziosi intercettabili dal trattamento chimico dei rifiuti, ai 

fini di perfezionare l’attività di recupero dei metalli preziosi dai rottami RAEE.  

Nello specifico la variante proposta in tale sede ha riguardato l’installazione di due nuovi impianti: 

1. Componente Tecnologica Aggiuntiva Per Il Recupero Dello Zinco 
 

2. Componente Tecnologica Aggiuntiva Per Il Recupero Del Rame 

Tale variante è stata sottoposta a giudizio da parte del Comitato CCR-VIA, che ne ha decretato l’assoggettabilità 

alla procedura di verifica di assoggettabilità in ragione del Giudizio n. 3014 del 29.01.2019, per le seguenti 

motivazioni: 

- non è possibile escludere l’assenza di impatti significativi negativi sulla componente aria 

- non sono chiare le modalità di gestione degli scarti di lavorazione allo stato liquido, le modalità di gestione e 

carico delle acque di prima pioggia e degli scarichi dei servizi igienici. 

Allo stato attuale, la Ditta non risulta più interessata all’installazione della componente tecnologica aggiuntiva 

per il recupero dello zinco; qualora la Ditta intendesse richiedere nuovamente l’introduzione della stessa, 

sottoporrà il progetto a nuova procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/06 e 

smi. 

La modifica proposta dalla ditta fa riferimento esclusivamente all’attività di recupero di rifiuti non pericolosi (e 

quindi rientra esclusivamente nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto7, lettera zb). Si 

sottolinea che il progetto sottoposto alla presente istanza di verifica preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 

risulta volto sia all’installazione della componente tecnologica aggiuntiva per il recupero del rame (tuttavia 

secondo un layout diverso da quello richiesto nel precedente procedimento) sia alla possibilità di introdurre 

formalmente in autorizzazione, all’interno del gruppo n. “9 bis” il rifiuto caratterizzato da codice CER 11.02.99 

(trattandosi di codice “generico”, con la presente istanza ci si riferisce esclusivamente a filamenti e barrette a 

base metallica (rame) provenienti dall’industria galvanica). Trattasi dunque di progetto differente da quello già 

sottoposto a verifica preliminare ai sensi dell’art. 6 co. 9 del D.lgs. 152/06 e smi. 

Il processo chimico di recupero, del tutto similare a quello che si vuole introdurre per il rifiuto caratterizzato dal 

CER 11.02.99, viene attualmente svolto per il rifiuto CER 16.02.16 di cui al gruppo n.9-bis e avverrà mediante 

l’ausilio del macchinario di affinazione dell’oro, già installato ed autorizzato, e della componente tecnologica 

aggiuntiva di cui al punto precedente. Ai fini di rendere formalmente valida la suddetta variante, la Ditta richiede 

la modifica della tabella con riferimento al “Gruppo n.9-bis” introducendo in tale gruppo il CER 11.02.99 ed 

aumentando la potenzialità annuale dalle attuali 2 t/a a 10 t/a (rimanendo dunque all’interno di una “scala di 

laboratorio”): non vi saranno tuttavia incrementi in termini di potenzialità gestita (27.007 t/a totali) né di 

potenzialità totale istantanea stoccata, in quanto contestualmente sarà diminuita la quantità di rifiuti di cui al 

gruppo n.9 dalle attuali 3.683 t/a a 3.675 t/a. 

Ai fini di fornire comunque valutazioni circa le criticità emerse nel precedente procedimento, verranno forniti 

chiarimenti per quanto attinente alla presente istanza di modifica. 
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Per riassumere il progetto prevede le seguenti modifiche: 

1. Installazione componente tecnologica aggiuntiva di recupero del rame per l’incremento 

dell’EoW e della percentuale di rifiuti recuperati 

2. Aggiornamento e redistribuzione dei quantitativi totali annui della tabella autorizzata con 

Determina DPC026, mediante l’inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al CER 11.02.99 

(con riferimento esclusivo a filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti dall’industria 

galvanica) 

Le due suddette modifiche sono mirate all’affinazione ed all’incremento del rendimento del processo chimico di 

recupero di rifiuti, attualmente autorizzato in una piccola porzione dell’intero stabilimento, finalizzato ad ampliare 

l’elenco dei metalli preziosi intercettabili dal trattamento chimico dei rifiuti di cui al gruppo n. “9-bis”. Nella 

medesima ottica di incremento delle percentuali di rifiuti recuperati rispetto a quelli in ingresso in impianto e di 

possibilità tecniche derivanti dal maggiore recupero di metalli in soluzione, la Ditta intende avvalersi dell’impianto 

di affinazione dell’oro (già autorizzato) e di recupero del rame (il cui inserimento è oggetto della presente 

variante) per il recupero di rifiuti di cui al gruppo n. “9 bis”.  

Attualmente presso tale gruppo sono presenti solo rifiuti di cui al codice 16.02.16; con la presente istanza si 

richiede di inserire all’interno di tale gruppo anche i rifiuti caratterizzati da codice CER 11.02.99 (trattandosi di 

codice “generico”, con la presente istanza ci si riferisce esclusivamente a filamenti e barrette a base metallica 

(rame) provenienti dall’industria galvanica). 

Si specifica che non vi saranno variazioni né in termini di tipologia di rifiuti gestiti, né in termini di potenzialità di 

trattamento annue totali né in termini di capacità istantanee di stoccaggio totali; vi sarà tuttavia una 

redistribuzione delle singole potenzialità totali annue tra i rifiuti di cui al “gruppo n. 9” e “gruppo n. 9-bis” (per il 

“gruppo n. 9 bis” viene richiesto un incremento della potenzialità totale annua fino a 10 t/a, per il “gruppo n. 9” 

un decremento fino a 3.675 t/a).  

Si sottolinea che il rifiuto 11.02.99, sebbene con provenienza diversa, risulta già presente all’interno della tabella 

autorizzata con Determina DPC026/06; viene dunque richiesto che possa essere svolta sullo stesso la 

medesima lavorazione attualmente autorizzata (operazione R4) per il rifiuto 16.02.16. 

Si ritiene che il progetto possieda le caratteristiche di cui all’art. 6 co. 9 del D.lgs. 152/06 e smi in quanto 

adeguamento tecnico finalizzato a migliorare il rendimento legato al recupero di rifiuti, senza contestualmente 

provocare alcun impatto significativo sulle diverse matrici ambientali presenti nell’area.La volontà della Ditta di 

attuare la suddetta variante ben si allinea con i principi comunitari e dettati inoltre dal D.Lgs. 152/06 e smi, in 

quanto l’operazione di recupero di metalli preziosi in soluzione permetterebbe di produrre una quantità maggiore 

di End of Waste (sebbene relativa a una potenzialità trascurabile rispetto a quella totale autorizzata in impianto). 

In conclusione, la Ditta DI.BA. METALLI s.r.l. chiede alla Regione Abruzzo – Servizio Valutazioni 

Ambientali (DPC002) di avviare la specifica procedura di valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 c. 9 

del D.lgs 152/2006, così come introdotto dal d.Lgs 104/2017, in quanto, in ragione della presunta assenza 
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di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, si ritiene che la variante in oggetto, possa essere 

escluso dalla procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006. 

3 DESCRIZIONE DELL’ADEGUAMENTO PROGETTUALE  
 

La Ditta attualmente esercita la gestione di un impianto di messa in riserva e trattamento di rifiuti speciali non 

pericolosi ai quali sono applicate le fasi di cui all’allegato C della parte IV del D.Lgs. 152/06 operazioni 

R13/R12/R4 e di rifiuti speciali pericolosi operazioni R12/R13.  

Come si evince dal provvedimento autorizzativo riportato nel capitolo 2, la DI.BA. METALLI s.r.l. risulta, 

mediante il provvedimento DPC026/06 del 07.08.2015 della Regione Abruzzo, già autorizzata alla gestione e al 

recupero di rifiuti attraverso opportuni e diversificati processi di trattamento (anche di tipo idro-metallurgico) degli 

stessi. 

Modifica n.1 - Installazione componente tecnologica aggiuntiva di recupero del rame per l’incremento 

dell’EoW e della percentuale di rifiuti recuperati 

Nello specifico, la presente variante è presentata dalla Ditta ai fini di implementare la propria struttura 

tecnologica e apportare una misura di revamping impiantistico limitatamente alla fase di affinazione idro-

metallurgica dei rottami di RAEE contenenti metalli preziosi, mantenendo inalterate le potenzialità di trattamento 

in termini di quantitativi totali e di capacità istantanee di stoccaggio. Come anticipato nel precedente capitolo, la 

variante si concretizzerà nell’installazione, in aggiunta all’impianto di affinazione dei metalli preziosi esistente, 

di una nuova componente tecnologica da impiegare per il recupero di metalli preziosi da materiale metallico. La 

componente tecnologica per il recupero del rame che la Ditta intende installare consiste in un’apparecchiatura 

nella quale avviene il fenomeno di elettrolisi in soluzione acquosa contenente rame solfato ed acido solforico. 

Si sottolinea sin da ora che l’elettrolisi è un processo che porta alla conversione dell’energia elettrica in energia 

chimica ed è una tecnologia a bassissimo impatto ambientale; nel caso di specie anche l’energia elettrica 

utilizzata per l’apparecchiatura risulta non rilevante, in quanto il processo verrà condotto a bassissimi voltaggi 

(circa 1 V).L’installazione dell’impianto si configura come un intervento migliorativo in relazione all’incremento 

delle percentuali e delle qualità di materiale End of Waste metallico recuperato a parità della medesima quantità 

di rifiuto in ingresso nello stabilimento. Si specifica che l’installazione del nuovo impianto non va a modificare la 

tipologia impiantistica attualmente autorizzata per la ditta (con riferimento alla definizione di tipologia 

impiantistica assunta dal P.R.G.R), poiché non vi sarà alcuna modifica né delle tipologie e dei quantitativi di 

rifiuti in ingresso in impianto né delle operazioni di recupero (in particolare l’operazione R4 “separazione 

componenti metalli preziosi”) per le quali la Ditta è autorizzata con determina DPC026/06 del 07.08.2015 

rilasciata dalla Regione Abruzzo. La componente tecnologica sarà installata in apposito locale ubicato nella 

zona nord-est dell’opificio industriale, esclusivamente dedicato al recupero di metalli preziosi. 

L’utilizzo di tale locale comporterà una rimodulazione di alcuni settori identificati nella planimetria approvata con 

la determina DPC026/06 (elaborato denominato Tav.02_rev.00 di Marzo 2014_Planimetria generale, Layout 

rifiuti), e per tale motivo, allegato alla presente pratica, sarà fornito il layout aggiornato per effetto 
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dell’installazione dei macchinari sopra descritti (elaborato denominato “All.6_Planimetria generale Lay-out 

rifiuti_rev.01 del 04.04.2019”).   

Si specifica che la rimodulazione del layout non comporterà alcuna variazione in termini di superfici destinate al 

recupero delle singole tipologie di rifiuti, con contestuale mantenimento inalterato delle capacità istantanee di 

stoccaggio autorizzate. 

La modifica proposta interesserà solo una porzione dell’intero opificio industriale; di seguito si riporta un 

confronto tra lo stato autorizzato e lo stato di progetto con indicazione dell’area (identificata in rosso), di circa 

50 mq, nella quale saranno ubicati i due impianti sopra descritti: 
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La componente di affinazione elettrolitica di rame composto principalmente da una cella elettrolitica rinforzata 

con telaio in ferro (2 vasche in serie e 1 piccola in parallelo come nella planimetria allegata), una vasca di ricircolo 

rinforzata completa di pompa e sistema di riscaldamento, un sistema di aspirazione fanghi sotto vuoto e tutti i 

presidi e gli strumenti di tipo elettrico volti a garantire l’efficienza delle trasformazioni. 

Il processo su cui si basa l’operazione di recupero del rame è basato sul fenomeno chimico dell’elettrolisi a base 

rame solfato. Viene predisposto un bagno galvanico contenente una soluzione acquosa di solfato di rame, nel 

quale sono contenuti H2SO4 (10%) e CuSO4•5H2O. In soluzione alcune molecole del sale si dissociano in ioni 

rame Cu++ e ioni solfato SO4
--. 

Nel caso in oggetto verranno utilizzati degli elettrodi consistenti in verghe di rame del peso di 15-20 kg, 

contenenti parti millesimali di metalli preziosi (tali verghe saranno ottenuti mediante l’ausilio del fornetto fusorio 

per il rame, e si origineranno dagli scarti galvanici o dagli scarti elettronici/elettromeccanici). 

In corrispondenza dell’anodo, il rame viene ossidato a ione rame, per cui avviene un consumo nel tempo. Al 

catodo invece avviene la riduzione dello ione rame; tale processo avviene mediante elettrodeposizione a bassa 

tensione. La massa di rame che si deposita sul catodo è pari alla massa di rame che si consuma nell’anodo, 

mentre gli ioni SO4
- si depositano sull’anodo e formano CuSO4, tornando in soluzione. 

Lo scopo del processo di elettrolisi del solfato di rame descritto, è quello di ottenere rame metallico. Dopo un 

tempo variabile (compreso solitamente tra 7 e 10 giorni) vengono generati dal processo dei catodi di rame puri 

al 99,99%. I residui che rimarranno sul filtro ubicato al di sotto del bagno galvanico saranno polveri a medio/alto 

contenuto di metalli preziosi. Tale polverino verrà recuperato e inviato all’originario impianto di affinazione di 

acqua regia già presente ed autorizzato nell’impianto, o inviato al fornetto di fusione e lavorazione presente nel 

laboratorio. La vasca dove avverrà il bagno galvanico sarò collegata, tramite linea di aspirazione, all’emissione 

E1 con torre di abbattimento alcalina.  Ai fini di visualizzare l’ubicazione dell’impianto per il recupero del rame, 

che avrà un ingombro limitato per circa 5 mq, si rimanda all’elaborato allegato denominato “All.6_Planimetria 

generale Lay-out rifiuti_rev.01 del 04.04.2019”, mentre per una visualizzazione dei condotti areaulici di 

aspirazione e dei percorsi degli stessi verso l’impianto di abbattimento, si rimanda all “All.7_Planimetria generale 

emissioni_rev.01 del 04.04.2019” 

Modifica n.2 - Aggiornamento e redistribuzione dei quantitativi totali annui della tabella autorizzata con 

Determina DPC026, mediante l’inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al CER 11.02.99 (con 

riferimento a filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti dall’industria galvanica) 

La Ditta intende inoltre effettuare l’aggiornamento della propria attività mediante l’introduzione di una modifica 

dell’Autorizzazione Regionale n. DPC026/06 del 07.08.2015, limitatamente alla possibilità di introdurre 

formalmente la gestione del rifiuto caratterizzato dal codice CER 11.02.99 mediante l’operazione di recupero 

R4 “riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici”, peraltro già svolta ed autorizzata nelle medesime 

modalità per il CER 16.02.16. 
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Considerato che il codice CER 11.02.99 corrisponde a “rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli 

non ferrosi – rifiuti non specificati altrimenti” ed essendo lo stesso un codice di tipo generico, si richiede 

l’introduzione dello stesso relativamente a “filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti dall’industria 

galvanica”.  

Si specifica comunque che la Ditta ha già la possibilità di gestire tale rifiuto (11.02.99) in quanto lo stesso rientra 

tra i codici previsti nel “gruppo 9” ed è già autorizzata l’operazione di recupero R12 (tuttavia relativamente a 

“rifiuti costituiti da R.A.E.E. non contenenti sostanze pericolose”). Il rifiuto per cui si vuole effettuare il recupero 

di tipo chimico risulta avere merceologia simile, ma provenienza diversa (materiale “di scarto” dell’industria 

galvanica). Si richiede dunque di poter effettuare su un singolo rifiuto (11.02.99) la medesima operazione 

attualmente prevista per il CER 16.02.16 (Gruppo n. “9-bis”). L’operazione di recupero R4 mediante il quale la 

Ditta intende recuperare tali parti millesimali di metalli preziosi risulta infatti già svolta ed autorizzata 

limitatamente al “Gruppo n.9-bis” mediante l’ausilio dell’attuale impianto di affinazione dell’oro installato; 

quest’ultimo, congiuntamente all’impianto di recupero del rame “di progetto”, permetteranno lo svolgimento 

dell’operazione di recupero R4. 

Ai fini di rendere formalmente valida la suddetta variante, la Ditta richiede la modifica della tabella con riferimento 

al “Gruppo n.9-bis” introducendo in tale gruppo il CER 11.02.99 ed aumentando la potenzialità annuale dalle 

attuali 2 t/a a 10 t/a (rimanendo dunque all’interno di una “scala di laboratorio”): non vi saranno tuttavia incrementi 

in termini di potenzialità gestita (27.007 t/a totali) né di potenzialità totale istantanea stoccata, in quanto 

contestualmente sarà diminuita la quantità di rifiuti di cui al gruppo n.9 dalle attuali 3.683 t/a a 3.675 t/a.  

Ai fini di introdurre il CER 11.02.99 viene chiesto contestualmente di modificare il nominativo del gruppo n. “9 

bis” in “Rifiuti costituiti da rottami elettrici ed elettronici contenenti metalli preziosi selezionati; Rifiuti provenienti 

dall’industria galvanica”.  

Si sottolinea comunque che la potenzialità annua relativa al “Gruppo n. 9-bis” risulterà essere, nella 

configurazione “di progetto”, approssimativamente il 0,04% dell’intera potenzialità annua dell’impianto: tale 

variante dunque incide in maniera estremamente trascurabile rispetto ai flussi in ingresso/uscita di rifiuti 

all’interno dell’impianto. 
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In conclusione, con la presente variante, la Ditta intende modificare ed aggiornare il quadro sinottico riepilogativo 

dei rifiuti gestiti in impianto nella seguente modalità: 

Tab.1_Quadro sinottico da gestire ed autorizzare mediante variante della Determina DPC026/06 del 07.08.2015 

Tipologie di rifiuti raggruppati 
omogeneamente di cui al 

Provvedimento DPC026/06 del 
07.08.2015 

CER 
Operazio

ni 
recupero 

Potenzialit
à annua 

Capacità 
istantan

ea 

GRUPPO N.1 

Metalli ferrosi 

10.02.10 - 12.01.01 - 12.01.02 - 15.01.04 - 16.01.17 - 

17.04.05 - 19.01.02 - 19.01.02 - 19.01.18 - 20.01.40 - 

19.12.02 - 10.02.99 - 12.01.99 

R12-R4 10.500 t/a 300 t 

GRUPPO N.2 

Metalli non ferrosi 

20.01.40 - 12.01.99 - 16.01.18 - 11.05.99 - 10.08.99 - 

17.04.01 - 11.05.01 - 17.04.02 - 19.10.02 - 12.01.03 - 

17.04.03 - 19.12.03 - 12.01.04 - 15.01.04 - 17.04.04 - 

17.04.06 - 17.04.07 

R12-R4 8.000 t/a 200 t 

GRUPPO N.3 

Rifiuti costituiti da carcasse e parti di 

autoveicoli messi in sicurezza e 

bonificati 

16.01.18 – 16.01.22 – 16.01.16 R12 700 t/a 7 t 

GRUPPO N.4 

Rifiuti costituiti da spezzoni di cavi di 

diverso materiale 

17.04.11 – 16.02.16 R12 1.950 t/a 55 t 

GRUPPO N.5 

Rifiuti costituiti da materiali plastici 

 

02.01.04 - 15.01.02 - 17.02.03 - 20.01.39 - 19.12.04 - 

07.02.13 - 12.01.05 - 16.01.19 - 16.02.16 - 20.01.39 - 

16.03.06 

R12 170 t/a 20 t 

GRUPPO N.6 

Rifiuti costituiti da materiali in legno e 

sughero 

03.01.01 – 03.01.05 – 03.01.99 – 15.01.03 – 17.02.01 – 

19.12.07 – 20.01.38 – 20.03.01 
R12 22 t/a 5 t 

GRUPPO N.7 

Rifiuti costituiti da carta, cartone, 

cartoncino etc 

15.01.01 - 15.01.05 - 15.01.06 - 20.01.01 - 15.02.03 R12 120 t/a 5 t 

GRUPPO N.8 

Rifiuti costituiti da pneumatici ecc 
16.01.03 R13 50 t/a 5 t 

GRUPPO N.9 

Rifiuti costituiti da R.A.E.E. non 
contenenti sostanze pericolose 

16.02.14 – 16.02.16 – 20.01.36 – 11.01.14 – 11.02.99 – 

20.01.40 – 11.02.06 
R12 3.675 t/a 200 t 

GRUPPO N.9 BIS 

Rifiuti costituiti da rottami elettrici ed 

elettronici contenenti metalli preziosi 

selezionati; Rifiuti provenienti 

dall’industria galvanica 

16.02.16 
11.02.99 

R4 10 t/a 2 t 

GRUPPO N.10 

Rifiuti costituiti da marmitte catalitiche 

esauste contenente metalli preziosi 
16.08.01 R12 60 t/a 5 t 

 

RIFIUTI PERICOLOSI 

(N.B. i quantitativi riferiti alla capacità 

istantanea sono stati modificati con 

Comunicazione di modifica non sostanziale 

del 03.08.2016:) 

16 02 10*  

R12 

50 t/a 2 t 

16 02 11* 50 t/a 1 t 

16 02 13* 50 t/a 6 t 

16 02 15* 50 t/a 3 t 

17 04 09* 50 t/a 2 t 

17 04 10* 50 t/a 4 t 

20 01 35* 50 t/a 2 t 

16 06 01* R13 1.400 t/a 30 t 
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Schema di flusso da aggiornare per tipologia di rifiuti di cui al gruppo “9-bis” 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

CER 
16.02.16 
Rottami di 
R.A.E.E non 
pericolosi 
selezionati,  

disassemblati e 
triturati 

CER 
11.02.99  
rifiuti prodotti dalla 
lavorazione 
idrometallurgica 
relativamente a 
filamenti e barrette 
a base metallica 
(rame) provenienti 
dall’industria 
galvanica 

RIFIUTI 
EVENTUALMENTE 
SOTTOPOSTI AD 
ATTIVITÀ DI 
RECUPERO R13-
R12 come da 
Determina n. 
DPC026/06 del 

07.08.2015 

CER 
16.02.16 – 11.02.99 

Il rifiuto non ha cambiato forma, 
dimensioni, caratteristiche chimico-

fisiche ma è stato solo impoverito degli 
eventuali metalli preziosi presenti in 

superficie 

CER 

MATERIALI IN USCITA 

EOW 
Piccole quantità di metalli 

preziosi 
Recuperati direttamente 

commercializzabili 

DESTINAZIONE 
Impianti di recupero e/o smaltimento 

finale 

RICICLO/RECUPERO METALLI R4 
Trattamento chimico superficiale dei rifiuti finalizzato ad 

intercettare i metalli preziosi e ricondurli nelle forme usualmente 
commercializzabili 

DESTINAZIONE 
Commercializzazione 

IMPIANTO DI RECUPERO 

DI.BA. Metalli srl 

RIFIUTO INTRODOTTO IN  
IMPIANTO IDONEO PER IL 
BAGNO ELETTROLITICO 
(eventualmente pre-
lavorato in impianti terzi ai 
fini di renderlo idoneo 
all’elettrolisi) 



3.1 Verifica della non sostanzialità della variante ai sensi della DGR 917/2011 

Di seguito si riporta una tabella comparativa al fine di dimostrare che la variante in oggetto non rientra tra le modifiche sostanziali, così come definite dalla D.G.R. 917 del 

23.11.2011.  

Criteri di cui alla D.G.R. 917 del 23.11.11 Applicabile? Considerazioni sulla variante 
SI NO 

Complessi produttivi in cui sono svolte attività per le quali le quali l’allegato 
VIII del D.Lgs 152/2006 e smi, indica valori di soglia: 
Sono sostanziali le Modifiche per le quali si ha un incremento di una delle 
grandezze oggetto di soglia pari o superiore al valore di soglia medesima, 
oppure le modifiche per le quali si verifica un incremento del 50% della 
capacità produttiva dell’impianto autorizzato nel caso in cui tale valore 
risulti inferiore alla soglia medesima 

 X 

La Ditta DI.BA. Metalli s.r.l. risulta autorizzata ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006 e smi e non rientra tra i complessi produttivi di cui 
all’Allegato VIII della parte II del D.Lgs. 152/2006 e smi. 
 

Complessi produttivi in cui sono svolte attività per le quali le quali l’allegato 
VIII del D.Lgs 152/2006 e smi, non indica valori di soglia: 
Sono sostanziali le Modifiche per le quali si verifica un incremento del 50% 
della capacità produttiva di progetto autorizzata nel provvedimento di AIA 
iniziale ovvero nella documentazione allegata all’istanza di AIA 

 X 
La Ditta DI.BA. Metalli s.r.l. risulta autorizzata ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006 e smi e non rientra tra i complessi produttivi di cui 
all’Allegato VIII della parte II del D.Lgs. 152/2006 e smi. 

Sono sostanziali le Modifiche che comportano l’avvio nel complesso 
produttivo di nuove attività IPPC 

 X 

L’introduzione della lavorazione sul codice CER non determinerà l’avvio 
nel complesso produttivo di attività IPPC, in quanto non ci saranno 
alterazioni alle operazioni di recupero autorizzate in procedura ordinaria 
ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 e smi. 

Sono sostanziali le Modifiche che comportano un incremento delle emissioni 
autorizzate, per singolo inquinante, >30% (flusso di massa), compresi i rifiuti 
prodotti e gestiti in regime di deposito preliminare (D15) e Messa in Riserva 
(R13), salvo verifica sulla congruità impiantistica /gestionale di cui ai punti 
successivi 

 X 

Attualmente la ditta risulta autorizzata alle emissioni in atmosfera per il 
punto di emissione E1 a servizio dell’attuale impianto di recupero metalli 
preziosi. L’installazione della nuova componente tecnologica, sebbene non 
comporti una variazione delle operazioni di recupero svolte presso 
l’impianto, comporterà la necessità di aggiornare il sistema di aspirazione 
e convogliamento delle eventuali emissioni fuggitive: nello specifico verrà 
predisposta una nuova linea di collegamento tra le vasche (sistemi chiusi 
ed isolati all’esterno) e l’attuale sistema di filtrazione autorizzato confluente 
nel punto di emissione E1. 
Dall’impianto di recupero del rame si origineranno esclusivamente 
eventuali emissioni fuggitive di solfati, già presenti all’interno del Q.R.E. 
attualmente autorizzato con  
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 L’introduzione della lavorazione sul codice CER(11.02.99) non comporterà 
una variazione quali-quantitativa del Q.R.E. autorizzato, in quanto le 
caratteristiche del rifiuto 110299 risultano merceologicamente simili 
(trattasi comunque di materiale metallico) a quelle del rifiuto 16.02.16 e 
inoltre è presente un impianto di abbattimento (torre alcalina ad umido) che 
garantisce il rispetto dei limiti del Q.R.E. Il processo chimico di affinazione 
dell’oro è già stato valutato, in termini di emissioni in atmosfera, dalle 
Autorità Competenti in quanto già autorizzato, mentre la componente 
tecnologica di recupero del rame non produce in alcun modo emissioni 
significative. Si sottolinea che è il processo chimico di elettrolisi a base 
solfato rame a governare le reazioni chimiche che si generano (e dunque 
anche le emissioni fuggitive), e non il materiale immesso (come nel caso in 
esame, essendovi una similitudine di merceologia). 

Per gli scarichi sono da considerarsi modifiche sostanziali, qualsiasi nuovo 
scarico, ovvero qualsiasi incremento del flusso di massa scaricato, di 
sostanze pericolose per le quali sono previsti standard di qualità nella 
colonna d’acqua per le sostanze dell’elenco di priorità (Tabelle 1-A e 1-B 
all.1 alla parte III del D.Lgs 152/2006 e smi) 

 X 

Attualmente la ditta risulta autorizzata allo scarico in pubblica fognatura 
delle acque meteoriche di prima pioggia adeguatamente pre-depurate.   
L’installazione della componente tecnologica avverrà all’interno dell’opificio 
esistente e non avrà ripercussioni né in termini di acque di dilavamento né 
in termini di produzione di acque reflue industriali, poiché l’impianto 
prevede una gestione a ciclo chiuso senza la produzione di scarichi. 
L’introduzione della lavorazione sul nuovo codice CER non avrà 
ripercussioni né in termini di acque di dilavamento né in termini di 
produzione di acque reflue industriali.  
La variante non prevede dunque attivazioni di nuove attività rispetto a 
quelle autorizzate e per tal motivo è scongiurata ogni possibilità di 
produzione di scarichi reflui industriali. 
La soluzione utilizzata per il bagno elettrolitico ha un tempo di vita “utile” 
variabile, per il quale è garantita un’elevata efficienza del processo chimico 
realizzato. Si stima che tale vita utile sia compresa tra 12 e 24 mesi, in 
funzione anche della purezza del rifiuto immesso a bagno. Al termine di 
tale periodo, la soluzione deve essere rimossa (per un volume di circa 2.5 
- 3 mc) e gestita come rifiuto. L’impianto è progettato in maniera tale che 
la movimentazione della soluzione avvenga sotto vuoto e tramite un 
sistema “chiuso”, senza l’attivazione di alcuno scarico inquinante. Il rifiuto 
allo stato liquido (sarà comunque necessaria di volta in volta una 

Per gli scarichi sono da considerarsi modifiche sostanziali, con riferimento 
alle altre sostanze pericolose di tab. 5 all.5 alla parte III del D.Lgs 152/2006 
e smi, che non sono comprese nelle tab. 1-A e 1-B di cui al punto precedente, 
in caso di nuovi scarichi ovvero in caso di incrementi pari o superiori al 10 % 
del flusso di massa autorizzato di tali sostanze pericolose, con particolare 
attenzione all’incremento di portata dello scarico. 

 X 
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caratterizzazione analitica della stessa per l’attribuzione del codice CER), 
sarà stoccato all’interno di contenitori a tenuta in PEHD dotati di bacino 
anti-sversamento e successivamente conferito a Ditte terze per il 
recupero/smaltimento. 

Per le emissioni in atmosfera sono da considerarsi modifiche sostanziali 
qualsiasi nuova emissione o qualunque incremento delle emissioni (flusso di 
massa) di “Sostanze cancerogene e/o tossiche per la riproduzione e/o 
mutagene e delle sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente 
elevata”  X 

 
Non sono previste nuove emissioni in atmosfera di sostanze cancerogene 
e/o tossiche per la riproduzione e/o mutagene. 

Una nuova emissione ovvero incremento superiore al 10 % del flusso di 
massa di una sostanza tossica in emissione 

 X 

Per impianti IPPC soggetti all’art. 275 del D.Lgs 152/2006 e smi, si considera 
modifica sostanziale quanto stabilito dall’art. 275 comma 21 del D.Lgs 
152/2006 e smi,   

 X 

L’impianto non rientra tra le tipologie soggette all’art. 275 del D.Lgs 
152/2006 e smi. 
L’introduzione del nuovo codice CER non prevede l’avvio di attività che 
rientrano nella gestione dei solventi organici. 

Per impianti di cui al punto 5.2 dell’Allegato VIII del D.Lgs 152/2006 e smi, è 
da ritenersi variante sostanziale, l’installazione di una nuova linea di 
incenerimento di rifiuti. 

 X 
La variante in oggetto non riguarda l’attività 5.2 dell’Allegato VIII del D.Lgs 
152/2006 e smi e non determina l’installazione di una linea di 
incenerimento dei rifiuti  

 

L’introduzione dell’operazione di recupero (già svolta nell’impianto) R4 per il CER 11.02.99 non rientra all’interno del pt. 1 della DGR 917/2011, ovvero non rietnra tra le 

modifiche ivi definite “sostanziali”; la modifica della tabella autorizzativa può tuttavia rientrare all’interno delle modifiche non sostanziali che comportano l’aggiornamento 

del provvedimento autorizzativo. 

 

 

 



4 COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO CON PRGR 
 

La Regione Abruzzo con L.R. n. 5 del 23 Gennaio 2018 ha adeguato il Piano Regionale di Gestione Integrata 

dei Rifiuti (PRGR) in attuazione dell’articolo 199, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 

in materia ambientale) e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 11 della legge regionale 19 

dicembre 2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata dei rifiuti).  

Nel capitolo 18.2 del P.R.G.R. sono esplicitati gli ambiti di applicazione dei criteri localizzativi riguardanti le 

diverse tipologie di impianti e in particolare viene specificato che: 

La metodologia è riferita alla realizzazione di nuovi impianti, ove per “nuovo impianto” si intendono: 

 nuove attività di gestione rifiuti che prevedono la realizzazione ex novo di strutture per la gestione dei 

rifiuti; 

 nuove attività di gestione rifiuti da avviarsi all’interno di strutture esistenti che costituiscano attività 

prevalente o esclusiva effettuata presso l’insediamento stesso; 

 cambiamento della localizzazione e/o delocalizzazione di un impianto esistente. 

La stessa procedura è applicabile anche alla “modifica degli impianti esistenti” dove con tale definizione si 

intende: 

 la modifica dell’autorizzazione esistente che implica ampliamenti superiori al 15% sia in termini di 

occupazione di suolo che di quantitativi di rifiuti autorizzati;  

 la modifica dell’attività di gestione dei rifiuti preesistente, che origina una nuova “tipologia impiantistica” 

(es. da selezione e cernita a compostaggio, da solo stoccaggio ad impianto di trattamento); 

 La modifica delle modalità di funzionamento di un impianto (a titolo esemplificativo la variazione dei 

CER con inclusione di CER “pericolosi” pur in una situazione di invarianza quantitativa dei rifiuti trattati) 

che determini una modifica peggiorativa del quadro emissivo dell’impianto 

 La modifica che comporta l’assoggettamento a criteri localizzativi diversi in relazione alla tipologia 

impiantistica esistente. 

Riguardo all’ambito di applicazione, si specifica che il procedimento in oggetto si origina per effetto di una 

richiesta di variante da parte della DI.BA. METALLI s.r.l. rispetto alla configurazione già autorizzata con 

provvedimento n. DPC026/06 del 07.08.2015 della Regione Abruzzo. Con riferimento al testo della L.R. 5 del 

23 Gennaio 2018 soprariportata, si specifica quanto segue: 

 La modifica proposta non comporta ampliamenti superiori al 15% né in termini di occupazione di suolo  

(l’impianto verrà posato nell’opificio coperto esistente ed autorizzato) che di quantitativi di rifiuti 

autorizzati poiché non sono previsti aumenti plano-volumetrici delle superfici attualmente 

impiegate per le attività autorizzate (Lay-out invariato) e non vi saranno alterazioni dei quantitativi 
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di rifiuti autorizzati né in termini di potenzialità annue totali né di capacità istantanee di stoccaggio di 

cui all’All.1 Suball.1 del D.M. 05 Febbraio 1998 e smi. 

 L’impianto in oggetto, per tipologia progettuale, ricade all’interno dell’Allegato IV alla parte II pt. 7. lettere 

za) e zb) (per il quale ha già effettuato le specifiche procedure di screening VIA).  

Con la variante proposta, non viene in alcun modo originata una nuova “tipologia impiantistica” poiché 

l’impianto risulta già autorizzato per l’operazione di recupero R4 e non verrà apportata alcuna modifica 

al tipo di trattamento (operazione di recupero R4 di cui all’ Allegato C alla parte IV del D.Lgs.152/06) 

né; si chiede esclusivamente di integrare il codice CER 11.02.99 e di installare una nuova componente 

tecnologica per incrementare la percentuale di recupero dei metalli preziosi.  

 L’integrazione dell’operazione R4 per il codice CER 11.02.99 non si configura come un’operazione che 

può produrre una modifica peggiorativa del quadro emissivo dell’impianto poiché: 

 Sarà predisposta una nuova linea di aspirazione e convogliamento delle eventuali emissioni 

fuggitive provenienti dalle vasche (coibentate ed isolate) di bagno galvanico con l’attuale 

sistema di filtrazione confluente nel punto di emissione E1, già dotato di sistema di abbattimento 

con torri di lavaggi ad umido. 

 L’impianto di abbattimento, costituito dalla torre di lavaggio, garantirà il rispetto dei livelli 

emissivi autorizzati nel Q.R.E. esistente, in ragione delle proprie caratteristiche costruttive, della 

potenza nominale dell’aspiratore (che rimarrà invariata) e della tipologia di sostanze inquinanti 

captate, le quali non si discosteranno dalle caratteristiche chimiche attuali in quanto non vi 

saranno modifiche della tipologia impiantistica di trattamento di rifiuti per i quali la Ditta effettua 

il recupero.  

A tal proposito si specifica che la Ditta ha predisposto un elaborato allegato denominato 

“Relazione chimica specialistica sulle emissioni dell’impianto recupero rame”, a firma di chimico 

abilitato, per dimostrare che il processo dell’elettrolisi del rame non modifica in maniera 

significativa le emissioni generate nel punto di emissione E1, né vi sono modifiche sulle 

sostanze generate. 

La presente variante non prevede la produzione di nuove sostanze rilasciate in atmosfera, né 

una modifica del Q.R.E. esistente, poiché dal processo chimico svolto verranno prodotti 

esclusivamente solfati SO2, già contemplati all’interno del Q.R.E. con limite di flusso di massa 

di 350 g/h. Il calcolo del bilancio di massa ha dimostrato che, in uscita sul punto di emissione 

si generano circa 9.68 g/h di SO2. Tale calcolo è stato eseguito prevedendo, in maniera 

cautelativa, la realizzazione di 3 vasche; l’attuale sistema prevede la realizzazione di 3 

comparti, di cui solo 2 quali vasche “a bagno”: il flusso di massa calcolato risulta dunque di tipo 

cautelativo.  
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Considerato che gli autocontrolli svolti nell’anno 2018 hanno portato alla rilevazione di una 

concentrazione in uscita di SO2 pari a circa 2.1 g/h, si può affermare che la variante proposta 

non produce assolutamente alcuna variazione significativa in termini di emissioni in atmosfera 

e che il rispetto dei limiti del Q.R.E sarà in ogni modo garantito (2.1 g/h SO2+ 9.68 g/h SO2 = 

11.78 g/h << 350 g/h). 

 Trattasi di “Rifiuti non specificati altrimenti” prodotti dalla lavorazione idro-metallurgica di metalli 

non ferrosi, ossia di rifiuto non pericoloso  

 Tale rifiuto ha caratteristiche chimico-fisiche assimilabili al CER 16.02.16 per cui viene 

attualmente effettuata operazione di recupero R4.  

 Il trattamento di recupero R4 si effettua all’interno di vasca dotata del presidi di aspirazione 

collegati al punto di emissione E1, per cui non si configura alcun tipo di modifica della rete 

aeraulica e del sistema di abbattimento tale da garantire il rispetto del Q.R.E.  

 L’introduzione del nuovo CER non comporta la variazione delle sostanze emesse 

 Non vi è alcuna modifica della tipologia impiantistica esistente che possa generare l’assoggettamento 

a ulteriori criteri localizzativi poiché l’introduzione della lavorazione per il solo CER 11.02.99 non 

richiederà l’inserimento in autorizzazione di un’ulteriore tipologia di rifiuti (codice CER 11.02.99 già 

presente nel “gruppo n. 9”) rispetto a quanto già autorizzato con DPC026/06 del 07.08.2015 né 

avverranno variazioni in relazione alla potenzialità annua autorizzata in termini di t/a totali. 

Contestualmente si specifica che l’installazione dell’impianto non comporta la modifica della tipologia 

impiantistica esistente, poiché un processo di recupero chimico di rifiuti viene attualmente già svolto 

mediante l’impianto di recupero dell’oro in acqua regia, e le vasche dove avverrà il bagno chimico 

per il recupero del rame ne risultano esclusivamente un ulteriore componente tecnologica mirata 

al medesimo obiettivo di incrementare la percentuale di recupero dell’End of Waste.  

Per quanto sopra argomentato, la tipologia di variante, così come proposta, non risulta soggetta alla preliminare 

verifica dei criteri di localizzazione di cui al P.R.G.R. attualmente vigente.  
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5 RIPERCUSSIONI AMBIENTALI DELL’ADEGUAMENTO TECNICO 
 
Con il presente capitolo si intende evidenziare come la variante non sostanziale proposta dalla ditta non 

comporta assolutamente impatti ambientali significativi e negativi, rispetto alla configurazione progettuale 

autorizzata e già valutata positivamente dal punto di vista degli impatti ambientali con i precedenti giudizi di non 

assoggettabilità a V.I.A. 

5.1 Effetti sulla matrice Aria-Emissioni in Atmosfera  

Per quanto riguarda l’autorizzazione alle emissioni di cui all’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ricompresa 

all’interno del provvedimento DPC026/06 in parola, viene di seguito riportato il quadro di riferimento delle 

emissioni (Q.R.E.) attualmente autorizzato. 

 

 

Come da spiegazione riportata all’interno dell’elaborato allegato denominato “Relazione chimica specialistica 

sulle emissioni dell’impianto recupero rame”, la presente variante non prevede la produzione di nuove sostanze 

rilasciate in atmosfera, né una modifica del Q.R.E. esistente, poiché dal processo chimico svolto verranno 

prodotti esclusivamente solfati SO2, già contemplati all’interno del Q.R.E. con limite di flusso di massa di 350 

g/h.  

La Ditta ha già previsto la realizzazione di una nuova linea di captazione, direttamente collegata all’impianto di 

abbattimento esistente (abbattimento ad umido mediante torre di lavaggio in soluzione basica a pH 10); per tale 

motivo l’impianto non produrrà emissioni diffuse in quanto sarà realizzato in materiale metallico, a struttura 

chiusa e coibentata. 
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Si riporta nella seguente figura uno stralcio delle linee di aspirazione che verranno installate ai fini di garantire il 

collegamento aeraulico tra le vasche dove avverranno le reazioni chimiche e la torre di abbattimento alcalina.  

 

 

 

L’adeguamento richiesto nella presente variante, come evidenziato nel paragrafo precedente, non comporterà 

un aggravio rispetto alla situazione emissiva attualmente autorizzata, poiché viene garantita l’invarianza quali-

quantitativa del Q.R.E. in quanto il rifiuto di cui al CER 11.02.99 risulta essere relativamente simile rispetto a 

quello caratterizzato al CER 16.02.16 (entrambe le categorie sono ascrivibili a materiali metallici contenenti 

metalli preziosi). Il processo chimico di elettrolisi, come dimostrato all’interno del documento denominato 

“Relazione chimica specialistica sulle emissioni dell’impianto recupero rame”, comporta, dal punto di vista delle 
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emissioni in atmosfera, esclusivamente la produzione di solfati. Il calcolo del bilancio di massa ha dimostrato 

che, in uscita sul punto di emissione si generano circa 9.68 g/h di SO2.  

Considerato che gli autocontrolli svolti nell’anno 2018 hanno portato alla rilevazione di una concentrazione in 

uscita di SO2 pari a circa 2.1 g/h, si può affermare che la variante proposta non produce assolutamente alcuna 

variazione significativa in termini di emissioni in atmosfera e che il rispetto dei limiti del Q.R.E sarà in ogni modo 

garantito (2.1 g/h SO2+ 9.68 g/h SO2 = 11.78 g/h << 350 g/h). 

Le componenti tecnologiche attraverso le quali verrà condotto il recupero del rifiuto di cui al CER 11.02.99 

risultano già in possesso di sistemi di intercettazione delle eventuali emissioni fuggitive. Le tubazioni adibite a 

tale scopo convogliano i flussi aeraulici in atmosfera previo passaggio nell’impianto di abbattimento esistente 

costituito da una torre di abbattimento alcalina (ad umido).  

La variante inoltre non comporterà ripercussioni riguardo al traffico indotto poiché né viene generata una nuova 

attività né l’introduzione dell’operazione di recupero R4 per il CER comporterà l’incremento dei quantitativi 

attualmente autorizzati per l’impianto. Lo stoccaggio e la movimentazione di tali sostanze rimarrà pressoché 

invariato, in quanto i rifiuti caratterizzanti il gruppo n.9-bis continueranno ad essere stoccati nell’area di messa 

in riserva autorizzata ed identificata nell’elaborato grafico approvato con determinazione DPC026/06 prima dello 

svolgimento delle effettive operazioni di recupero. (Invarianza dei quantitativi annui e delle capacità istantanee 

di stoccaggio). 

La nuova configurazione operativa proposta non comporterà modifiche in grado di generare ulteriori impatti sulla 

matrice ambientale Aria-Emissioni rispetto alla configurazione operativa autorizzata 

 

5.2 Effetti sulla matrice Suolo- Sottosuolo  

L’adeguamento proposto dalla ditta non avrà alcuna ripercussione sulla presente matrice ambientale in termini 

di potenziale contaminazione del suolo e delle acque sotterranee poiché riguarda esclusivamente operazioni di 

recupero [R4] e [R12] che avvengono in area interna al capannone.  

La modifica in oggetto non comporta azioni che possono modificare fisicamente l’ambiente interessato, in quanto 

la Ditta intende esclusivamente introdurre la possibilità di recuperare, mediante l’ausilio di processi chimici in 

specifici macchinari, rifiuti costituiti da materiale caratterizzato da CER 11.02.99; la Ditta attualmente effettua la 

stessa tipologia di lavorazione sul rifiuto 16.02.16; l’installazione della componente tecnologica aggiuntiva di 

recupero del rame non comporterà alcun aggravio sulla matrice geologica, geomorfologica ed idrogeologica, in 

quanto la superficie dell’impianto interessata dalla modifica risulta già impermeabilizzata, pavimentata e coperta 

(dunque non vi è alcuna possibilità di interazione con gli eventi atmosferici). Non è previsto consumo di suolo o 

compromissione di ulteriori aree non autorizzate. 

La nuova configurazione operativa proposta non comporterà modifiche in grado di generare ulteriori impatti sulla 

matrice ambientale Suolo-sottosuolo rispetto alla configurazione operativa autorizzata 
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5.3 Effetti sulla matrice Acqua  

Per quanto riguarda l’autorizzazione agli scarichi idrici di cui all’art. 124 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ricompresa 

all’interno del provvedimento DPC026/06 in parola, la ditta risulta legittimata ad immettere in pubblica fognatura 

(acque bianche comunali) le acque meteoriche di prima pioggia, provenienti dal dilavamento delle superfici 

esterne di piazzale autorizzato ed adeguatamente pre-trattate in apposito sistema di depurazione interno. 

L’adeguamento proposto dalla ditta non produrrà effetti significativi sull’ambiente idrico circostante poiché non 

vi saranno interazioni né con i terreni né con le acque superficiali in quanto gli impianti di recupero sono istallati 

in area completamente pavimentata all’interno dell’opificio esistente, dunque al riparo dagli agenti atmosferici.  

Il processo chimico di recupero prevede un sistema chiuso di gestione dei fluidi di processo; gli eventuali scarti 

di lavorazione allo stato liquido (sarà comunque necessaria di volta in volta una caratterizzazione analitica della 

stessa per l’attribuzione del codice CER), sarà stoccato all’interno di contenitori a tenuta in PEHD dotati di bacino 

anti-sversamento e successivamente conferito a Ditte terze per il recupero/smaltimento.  

Lo stoccaggio della soluzione esausta avverrà nell’area individuata nella planimetria allegata denominata 

“All.6_Planimetria generale Lay-out rifiuti_rev.01 del 04.04.2019”, già identificata come “Deposito temporaneo 

soluzioni esauste”, ed appositamente predisposta, nella quale i rifiuti vengono gestiti in regime di deposito 

temporaneo nel rispetto della normativa vigente. 

Riguardo alle acque domestiche, comunque non interessate dalla presente variante, si sottolinea che l’’opificio, 

e i relativi servizi igienici, sono già collegati alla pubblica fognatura mediante regolare contratto di allaccio con 

la Ruzzo Servizi s.p.a.  prot. 28.684 del 03.08.2006. 

La nuova configurazione operativa proposta non comporterà modifiche in grado di generare ulteriori impatti sulla 

matrice ambientale Acqua -Scarichi idrici rispetto alla configurazione operativa autorizzata 

 

5.4 Effetti sulla matrice Rumore- Clima Acustico  

In occasione del procedimento di valutazione preliminare concluso con giudizio del CCR-VIA n. 3014 del 

29.01.2019, la Ditta ha prodotto documentazione di valutazione previsionale di impatto acustico relativa alle 

attività condotte presso lo stabilimento, nella quale erano stati accertati i rispetti dei limiti previsti dal D.P.C.M. 

del 01/03/91 e dal D.P.C.M. del 14/11/97. 

L’introduzione dell’impianto di elettrolisi e dell’operazione di recupero R4 per il CER 11.02.99, proposte dalla 

Ditta, non comporteranno l’incremento dei livelli di emissione acustica in quanto non varieranno né le modalità 

di conferimento, scarico e stoccaggio né verranno introdotte nuove componenti tecnologiche in grado di alterare 

il clima acustico attuale. Il processo chimico di elettrolisi in particolare verrà condotto a bassissimo voltaggio e 

non prevede la produzione di emissioni sonore significative. Si sottolinea inoltre che le operazioni saranno 

effettuate all’interno dell’opificio esistente, quindi in ambiente contenuto ed isolato dall’esterno dalle diverse 

facciate dell’involucro edilizio e dalla copertura dello stesso. Poiché inoltre le potenzialità annue e le capacità di 
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stoccaggio istantanee rimarranno invariate rispetto alla configurazione attuale, non vi sarà alcuna modifica sulla 

matrice “clima acustico” dovuta a movimentazioni esterne di materiale ed operazioni di carico/scarico.  

La nuova configurazione operativa proposta non comporterà modifiche in grado di generare ulteriori impatti sulla 

matrice ambientale Rumore - Clima Acustico rispetto alla configurazione operativa autorizzata. 

 

5.5 Effetti sulla matrice Paesaggio – Flora – Fauna 

Si sottolinea inizialmente che l’impianto si trova nelle vicinanze di una zona industriale (Colleranesco) dove sono 

presenti diverse attività di tipo industriale. 

L’attività che si intende autorizzare verrà svolta all’interno dell’opificio non arrecando modifiche ai prospetti 

dell’immobile; la componente paesaggio non verrà influenzata in nessun modo dall’installazione degli impianti 

in oggetto.  

L’assenza di modifiche dell’ambiente esterno non comporterà neanche interferenze con la flora e la fauna 

caratteristica del luogo, che risulta già significativamente antropizzato. 

La nuova configurazione operativa proposta non comporterà modifiche in grado di generare ulteriori impatti sulla 

matrice ambientale Paesaggio-Flora-Fauna rispetto alla configurazione operativa autorizzata 

 

5.6 Effetti ambientali indiretti 

Data la natura dell’attività di recupero dei rifiuti svolta dalla DI.BA. METALLI srl, le caratteristiche del sito, e la 

tipologia di adeguamento tecnico si possono a priori classificare come trascurabili o non pertinenti alcuni impatti 

ambientali: 

 Radiazioni: L’attività svolta nell’impianto non genera radiazioni ionizzanti né radiazioni elettromagnetiche 

non ionizzanti, il sistema elettrico di impianto non produce infatti radiazioni significative nelle aree limitrofe 

e tanto meno nell'ambiente esterno 

 Vibrazioni: La produzione di vibrazioni trasmissibili all'edificio o al contorno dell'attività è da considerarsi 

assolutamente trascurabile ed insignificante dato che non saranno impiegate macchine che possono dar 

luogo a tale problematica.  

 Elettromagnetismo: Le linee di collegamento alla rete elettrica nazionale sono opportunamente interrate; in 

considerazione della tipologia di apparecchiature installate e le modalità di collegamento alla rete 

nazionale, non si stima ancora alcuna modifica al clima elettromagnetico attuale, con conseguente rispetto 

dei limiti di emissione.  

La nuova configurazione operativa proposta non comporterà modifiche in grado di generare ulteriori impatti 

indiretti rispetto alla configurazione operativa autorizzata  
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6 CONCLUSIONI 
 

TENUTO IN CONSIDERAZIONE che, per le motivazioni argomentate in precedenza, la variante non rientra tra 

le tipologie di modifiche per le quali si trova applicazione del PRGR, poiché non applicabili criteri localizzativi di 

cui al capitolo 18.2 del P.R.G.R. adottato dalla Regione Abruzzo con L.R. 5 del 23/01/2018.   

 

PRESO ATTO che per la tipologia progettuale dello stabilimento in oggetto (di cui alla lett. z.a e z.b), pt. 7, All. 

IV alla parte II del D.Lgs 152/06) la ditta ha già sottoposto più volte l’impianto alle procedure di screening VIA 

e/o verifiche preliminari di V.A. (con giudizi da parte del CCR-VIA n. 1800 del 02.08.2011, n. 2351 del 11.02.2014 

e n. 3014 del 29.01.2019) 

 

POSTO IN EVIDENZA che la variante proposta  

 risulta avere carattere gestionale e giuridico in quanto si chiede di poter effettuare l’operazione di 

recupero R4 per il CER 11.02.99 (operazione già autorizzata e definibile “a scala di laboratorio”) 

 è stata ideata esclusivamente ai fini di adeguare la tecnologia impiantistica attualmente utilizzata nei 

processi di estrazione e recupero chimico - idrometallurgico delle sostanze metalliche presenti 

all’interno delle apparecchiature elettriche/elettroniche 

 

CONSIDERATO CHE non vi sarà alcuna modifica né in riferimento alle tipologie né ai quantitativi totali di rifiuti 

recuperati dalla ditta e che a seguito dell’installazione dei due impianti non vi sarà alcuna modifica delle 

operazioni di recupero (R13-R12-R4) autorizzati con Determina DPC026/06 del 07.08.2015 (ma avverrà una 

semplice ridistribuzione delle quantità autorizzate di cui ai gruppi n. 9 e n. 9 bis)  

 

RICORDATO CHE le due modifiche proposte sono risultate relative a: 

1. Installazione componente tecnologica aggiuntiva di recupero del rame per l’incremento 

dell’EoW e della percentuale di rifiuti recuperati 

2. Aggiornamento e redistribuzione dei quantitativi totali annui della tabella autorizzata con 

Determina DPC026/06, mediante l’inserimento nel gruppo n. 9 bis del rifiuto di cui al CER 110299 

(con riferimento esclusivo a filamenti e barrette a base metallica (rame) provenienti dall’industria 

galvanica) 

e che in ragione delle due modifiche proposte è stata realizzata una revisione del lay-out attualmente 

autorizzato, al fine di renderlo adeguato alla posa in opera del macchinario predisposto per l’elettrolisi del rame; 
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SOTTOLINEATO CHE la D.G.R. 917/2011 della Regione Abruzzo stabilisce che la “modifica o la sostituzione 

di apparecchiature che non comporti aumento di potenzialità o modifica delle attività autorizzate” rientra tra le 

“modifiche che non ricadono nella definizione di modifica sostanziale, che non comportano aggiornamento 

dell’autorizzazione”, e che l’installazione delle due componenti tecnologiche non provocherà né aumenti di 

potenzialità né modifiche delle attività autorizzate per quanto argomentato nella presente relazione 

 

EVIDENZIATO CHE la presente variante risulta volta principalmente un settore definibile “a scala di laboratorio”, 

attualmente autorizzato al trattamento di 2 t/a di rifiuti identificati al gruppo n. 9-bis, in un impianto che ne gestisce 

complessivamente circa 27.007 t/a (la configurazione di progetto prevede 10 t/a di potenzialità annua per il 

gruppo n. 9 bis, dunque un quantitativo ugualmente trascurabile) e che l’obiettivo principale della Ditta è quello 

di raggiungere l’obiettivo di incrementare la percentuale di End of Waste recuperato a parità di quantità di rifiuto 

immesso nel ciclo, senza modificare le potenzialità totali ed in linea con i principi comunitari e dettati inoltre dal 

D.Lgs. 152/06 e smi 

 

Al fine di migliorare il rendimento e le prestazioni dell’impianto in oggetto, la DI.BA. METALLI srl con il presente 

procedimento, espone all’Autorità Competente l’intenzione di effettuare una mera variante non sostanziale della 

configurazione progettuale già valutata ai sensi dell’art 20 del D.Lgs 152/2006 (all’epoca vigente); in ragione 

della dimostrata assenza di impatti ambientali significativi e negativi, per quanto sopra argomentato, si 

ritiene che tale adeguamento tecnico, così come proposto dalla ditta, possa essere escluso dalle 

procedure di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. e per tal motivo si richiede il rilascio di specifico nulla-

osta ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.lgs 152/2006 e s.m.i. 

 

Si allega: 

- All.8_Relazione chimica specialistica sulle emissioni dell’impianto recupero rame 









































AL PROCURATORE: 

  

nome _______________Lorenzo___________ cognome ________Razzetti______________ 

codice fiscale________RZZLNZ61L24A462M______ data di nascita ___24/07/1961________ 

in qualità di (indicare il proprio ruolo ) Tecnico Incaricato della ditta __________ 

[ ] dell'Agenzia per le Imprese ____________________________________________________ 

[ ] dello Studio Commerciale _____________________________________________________ 

[ ] dell'Associazione Imprenditoriale _______________________________________________ 

[ ] dello Studio Tecnico _________________________________________________________ 

[ x  ] altro (indicare) ______________Libero Professionista – Consulente _______________ 

_________________________________________________________________ 

indirizzo completo della sede ______Via Primo Maggio 153/151________________________ 

Comune ____Spinetoli____ prov __AP___ CAP___63078_______ Stato _____ITALIA_____ 

tel. ______0736/890164_______________ PEC ___lorenzo.razzetti@legal-pec.it_________ 

il quale, consapevole delle responsabilità penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 

445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 

 

 

 

 

 

DICHIARA 

 

- di agire in qualità di procuratore speciale per conto del/i firmatario/i sopra elencato/i nel 

rispetto dell’art. 46, c. 1, l. u) del D.P.R. 445/2000; 

- che gli allegati di cui alla presente procura sono conformi a quelli originali come 

consegnati dal/i firmatario/i sopra elencato/i e come disponibili presso l'indirizzo sopra riportato; 

- che il proprio indirizzo PEC è eletto quale domicilio speciale per tutti gli atti e le 

comunicazioni riguardanti il procedimento SUAP; 

- che i dati contenuti negli allegati saranno utilizzati esclusivamente per i rapporti telematici 

con il SUAP, nel rispetto dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 196/2003. 

         

 

I firmatari: 

ALLEGANO 

 

 



- gli elaborati necessari per l’avvio del procedimento 

- la copia scannerizzata in PDF del documento di identità valido sia di tutti i soggetti firmatari 

della presente procura sia del procuratore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Il presente documento va sottoscritto dalle parti con firma autografa, scannerrizzato in 

PDF, sottoscritto digitalmente in formato P7M da chi ha ricevuto la procura e trasmesso alla 

PEC dello Sportello Unico, insieme a tutti gli altri allegati che dovranno essere firmati ed 

inviati con le stesse modalità. 
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CABINA ENEL
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2a
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2b

A

1a
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2b

C

B

D

9a

2c

1c

LOCALE 

TECNICO

Area riduzione

volumetrica

Area di servizio

AREA PER OPERAZIONI DI RECUPERO (R4) "GRUPPO 2" mq 1000,0 circa2a

AREA MESSA IN RISERVA "GRUPPO 2" mq. 388,0 circa

2b

AREA RIDUZIONE VOLUMETRICA (Pressa mobile, cesoia a coccodrillo, ecc)  mq 70,00 circa

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 5" mq. 60,0 circa

A

1a
AREA PER OPERAZIONI DI RECUPERO (R4) "GRUPPO 1" mq 433,0 circa

AREA MESSA IN RISERVA "GRUPPO 1" mq 180,0 circa

C

AREA DI SERVIZIO mq 180,0 circa

AREA RIFIUTI DI SCARTO DA SMALTIRE (materiali misti)  mq 40,00 circa

B

AREA DEPOSITO DI MATERIALE NON FERROSO  (EOW): mq. 120,0 circa

Area deposito di

PERCORSO DI INGRESSO 

AREA DEPOSITO MATERIALE FERROSO (EOW): mq 143,0 circa

Area deposito materiale 

A
C

C
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S
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O

P
E

D
O

N
A

L
E

ferroso "EOW"

SUPERFICIE COMPLESSIVA: 7.600 mq circa

SUPERFICIE COPERTA: 845 mq circa

AREA DI RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI

AUTORIZZATA DALLA REGIONE ABRUZZO

Gruppo 2

110599

110501

150104

200140

191203

120103

120104

170401

170402

170403

170404

170406

170407

100899

120199

Metalli ferrosi

Gruppo 1

120102

120101

160117

150104

170405

190118

190102

200140

191202

100299

120199

Gruppo 7

150101

150105

150106

200101

150203

160116

160117

160118

160122

160106

160214

160216

200136

110114

110299

110206

170402

170401

170411

160118

160216

160122

020104

150102

191204

200139

070213

120105

160119

160216

160306

070299

030101

030105

030199

150103

170201

191207

200138

200301

SUPERFICIE  SCOPERTA: 6.755  mq circa

8

"Gruppo 8"

170203

ALLA VIABILITA' INTERNA

"EOW"

materiale non ferroso

1b

AREA MESSA IN RISERVA  RIFIUTI DI CUI AL"GRUPPO 6" mq.18,0  circa

3

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 3"  mq 252,0 circa

7

9b

FOTO 1
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FOTO 3

3
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"Gruppo 10"
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"Gruppo 9""Gruppo 2"

"Gruppo 2"

"Gruppo 2" "Gruppo 9"

"Gruppo 3""Gruppo 1""Gruppo 1"

"Gruppo 9"

"Gruppo 9"

Metalli non ferrosi

(ex Tip.1.1-1.2)

Gruppo 3

Carcasse e parti di

Gruppo 4

(ex Tip.5.7-5.8-5.9)

Gruppo 5

(ex Tip.6.1-6.2-6.5

 Tip.6.6-6.11)

Gruppo 8

160103

PFU

Gruppo 9

(ex Tip.5.6-5.16

200140

5.19)

Gruppo 6

Legno

"Gruppo 2"

"Gruppo 2"

Messa in riserva
R13 con
eventuale
smontaggio e/o
selezione delle
parti meccaniche,
elettriche ed
elettroniche del
rifiuto

Messa in riserva R13
senza trattamento

16.02.10*

16.02.11*

16.02.13*

16.02.15*

17.04.09*

17.04.10*

20.01.35*

16.06.01* Batterie al Piombo

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle
di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi

Cavi impregnati d'olio,di catrame, di carbone o di altre
sostanze pericolose

Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

Apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi
diversi da  quelli di cui alla  voce 16 02 09 e 16 02 12

Apparecchiature fuori uso,contenenti
clorofluorocarburi,Hcfc,HFC

Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da  essi
contaminate, diverse da quelle  di cui alla voce 16 02 09

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 4"  mq 112,0 circa

439,00 mq

382,00 mq

179,00 mq

218,00 mq

135,00 mq

180,00 mq433,00 mq 252,00 mq

4

5

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 7" mq.47,0  circa

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 8" mq.103,0  circa

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 9" mq.880,0  circa

500,0 mq 

330,0 mq

50,0 mq

AREA PER OPERAZIONI DI LAVORAZIONE / PRE-TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 9" mq.130,0  circa

(selezione, cernita disassemblaggio manuale per separazione componenti recuperabili, con eventuale riduzione volumetrica mediante trituratore)

AREA PER OPERAZIONI DI RECUPERO (R4) DEI RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 9" mq.35,0  circa

(affinazione per via idro-metallurgica dei rottami elettrici ed elettronici selezionati per recupero metalli preziosi, mediante impianto specifico )

9a

6

9c

"Gruppo 9"

9d

AREA DEPOSITO DI MATERIALE RECUPERATO  (EOW - metalli preziosi ): mq. 5,0 circa

130,0 mq

2c

D

AREA UFFICI mq 120,0 circa

E IMPIANTO DI AFFINAZIONE IDROMETALLURGICA IAO-25 BR E LABORATORIO mq 76,0 circa

E

F

AREA DESTINATA ALLA, MESSA IN RISERVA SELEZIONE E CERNITA RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI DI CUI ALLA DET. DF3/96 mq 619,0 circa 

"Gruppo 2"

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 10" mq.26,0  circa

AREA LAVORAZIONE/PRE-TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 10" mq. 35,0  circa

(selezione, apertura catalizzatore, estrazione monolita , frantumazione dello stesso mediante mulino a biglie e miscelazione delle polveri ottenute )
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AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI IN USCITA DALLA LAVORAZIONE DEI CATALIZZATORI mq.20,0  circa

35,0 mq.

Gruppo 10

160801

(ex Tip.5.5)

160118

100210

191002

26,0 mq.

20,0 mq.

"Gruppo 10"

35,0 mq
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H

AREA ACCETTAZIONE, PESA E VERIFICA DEI RIFIUTI IN INGRESSO mq 235,0 circa

H

Cesoia a coccodrillo

Mulino a biglie con miscelatore delle

polveri, cesoia per apertura catalizzat. 

Trituratore a nastro con

aspiratore a ciclo chiuso

ed aspiratore a ciclo chiuso

Pelacavi elettriche

Pressa Mobile

(area di ricovero)

F

Mq 615,37

CON DETERMINA DF3/96
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Messa in riserva R13 con eventuale smontaggio e/o selezione
delle parti meccaniche, elettriche ed elettroniche del rifiuto

Deposito temporaneo
130205*
160114*

Deposito temporaneo
161002*/130506*
all'interno dell'impianto
trattamento acque

Messa in riserva R13
senza alcun tipo di
trattamento

Deposito temporaneo
materiali assorbenti

150203

Deposito temporaneo
rifiuti misti

191212 o altro

3

Impianto affinazione IAO-25BR

(ex Tip.3.1)

(ex Tip.3.2)

(ex Tip.5.1-5.2)

veicoli bonificati

cavi elettrici di rame

e di alluminio

Plastica

(ex Tip.9.1-9.2)

(ex Tip.10.2)

RAEE non pericolosi e rottami

Catalizzatore

carta e materiali assorb. 

Deposito temporaneo
soluzioni esauste
provenienti dall'affinazione
dell'oro
(C.E.R da definire analiticamente)

elettrici ed elettronici 

Cesoie tranciacavi
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2a
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9a

2b

A

1a

2a

2b

C

B

D

9a

2c

1c

LOCALE 

TECNICO

Area riduzione

volumetrica

Area di servizio

AREA PER OPERAZIONI DI RECUPERO (R4) "GRUPPO 2" mq 1000,0 circa2a

AREA MESSA IN RISERVA "GRUPPO 2" mq. 388,0 circa

2b

AREA RIDUZIONE VOLUMETRICA (Pressa mobile, cesoia a coccodrillo, ecc)  mq 70,00 circa

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 5" mq. 60,0 circa

A

1a
AREA PER OPERAZIONI DI RECUPERO (R4) "GRUPPO 1" mq 433,0 circa

AREA MESSA IN RISERVA "GRUPPO 1" mq 180,0 circa

C

AREA DI SERVIZIO mq 180,0 circa

AREA RIFIUTI DI SCARTO DA SMALTIRE (materiali misti)  mq 40,00 circa

B

AREA DEPOSITO DI MATERIALE NON FERROSO  (EOW): mq. 120,0 circa

Area deposito di

PERCORSO DI INGRESSO 

AREA DEPOSITO MATERIALE FERROSO (EOW): mq 143,0 circa

Area deposito materiale 

A
C

C
E

S
S

O

P
E

D
O

N
A

L
E

ferroso "EOW"

SUPERFICIE COMPLESSIVA: 7.600 mq circa

SUPERFICIE COPERTA: 845 mq circa

AREA DI RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI

AUTORIZZATA DALLA REGIONE ABRUZZO

Gruppo 2

110599

110501

150104

200140

191203

120103

120104

170401

170402

170403

170404

170406

170407

100899

120199

Metalli ferrosi

Gruppo 1

120102

120101

160117

150104

170405

190118

190102

200140

191202

100299

120199

Gruppo 7

150101

150105

150106

200101

150203

160116

160117

160118

160122

160106

160214

160216

200136

110114

110299

110206

170402

170401

170411

160118

160216

160122

020104

150102

191204

200139

070213

120105

160119

160216

160306

070299

030101

030105

030199

150103

170201

191207

200138

200301

SUPERFICIE  SCOPERTA: 6.755  mq circa

8

"Gruppo 8"

170203

ALLA VIABILITA' INTERNA

"EOW"

materiale non ferroso

1b

AREA MESSA IN RISERVA  RIFIUTI DI CUI AL"GRUPPO 6" mq.18,0  circa

3

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 3"  mq 252,0 circa

7

9b
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"Gruppo 9""Gruppo 2"

"Gruppo 2"

"Gruppo 2" "Gruppo 9"

"Gruppo 3""Gruppo 1""Gruppo 1"

"Gruppo 9"

"Gruppo 9"

Metalli non ferrosi

(ex Tip.1.1-1.2)

Gruppo 3

Carcasse e parti di

Gruppo 4

(ex Tip.5.7-5.8-5.9)

Gruppo 5

(ex Tip.6.1-6.2-6.5

 Tip.6.6-6.11)

Gruppo 8

160103

Gruppo 9

(ex Tip.5.6-5.16

200140

5.19)

Gruppo 6

Legno

"Gruppo 2"

"Gruppo 2"

Messa in riserva
R13 con
eventuale
smontaggio e/o
selezione delle
parti meccaniche,
elettriche ed
elettroniche del
rifiuto

Messa in riserva R13
senza trattamento

16.02.10*

16.02.11*

16.02.13*

16.02.15*

17.04.09*

17.04.10*

20.01.35*

16.06.01* Batterie al Piombo

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle
di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi

Cavi impregnati d'olio,di catrame, di carbone o di altre
sostanze pericolose

Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

Apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi
diversi da  quelli di cui alla  voce 16 02 09 e 16 02 12

Apparecchiature fuori uso,contenenti
clorofluorocarburi,Hcfc,HFC

Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da  essi
contaminate, diverse da quelle  di cui alla voce 16 02 09

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 4"  mq 112,0 circa

439,00 mq

382,00 mq

179,00 mq

218,00 mq

135,00 mq

180,00 mq433,00 mq 252,00 mq

4

5

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 7" mq.47,0  circa

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 8" mq.103,0  circa

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 9" mq.880,0  circa

500,0 mq 

330,0 mq

50,0 mq

AREA PER OPERAZIONI DI LAVORAZIONE / PRE-TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DI CUI AL "GRUPPO 9" mq.130,0  circa

(selezione, cernita disassemblaggio manuale per separazione componenti recuperabili, con eventuale riduzione volumetrica mediante trituratore)

AREA PER OPERAZIONI DI RECUPERO (R4) DEI RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 9-bis" mq.35,0  circa

(affinazione per via idro-metallurgica dei rottami elettrici ed elettronici selezionati per recupero metalli preziosi, mediante impianti specifici )

9a

6

9c

9d

AREA DEPOSITO DI MATERIALE RECUPERATO  (EOW - metalli preziosi ): mq. 5,0 circa

130,0 mq

2c

D

AREA UFFICI mq 120,0 circa

E IMPIANTO DI AFFINAZIONE IDROMETALLURGICA IAO-25 BR E LABORATORIO mq 76,0 circa

E

F

AREA DESTINATA ALLA, MESSA IN RISERVA SELEZIONE E CERNITA RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI DI CUI ALLA DET. DF3/96 mq 619,0 circa 

"Gruppo 2"

AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 10" mq.26,0  circa

AREA LAVORAZIONE/PRE-TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DI CUI AL  "GRUPPO 10" mq. 35,0  circa

(selezione, apertura catalizzatore, estrazione monolita , frantumazione dello stesso mediante mulino a biglie e miscelazione delle polveri ottenute )
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AREA MESSA IN RISERVA RIFIUTI IN USCITA DALLA LAVORAZIONE DEI CATALIZZATORI mq.20,0  circa

35,0 mq.

Gruppo 10

160801

(ex Tip.5.5)

160118

100210

191002

26,0 mq.

7,0 mq.

"Gruppo 10"

35,0 mq
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AREA ACCETTAZIONE, PESA E VERIFICA DEI RIFIUTI IN INGRESSO mq 235,0 circa

H

Cesoia a coccodrillo

Mulino a biglie con miscelatore delle

polveri, cesoia per apertura catalizzat. 

Trituratore a nastro con

aspiratore a ciclo chiuso

ed aspiratore a ciclo chiuso

Pelacavi elettriche

Pressa Mobile

(area di ricovero)

F

Mq 615,37

CON DETERMINA DF3/96
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Messa in riserva R13 con eventuale smontaggio e/o selezione
delle parti meccaniche, elettriche ed elettroniche del rifiuto

Deposito temporaneo
130205*
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